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I Giochi di Liberetà 
vanno letti al plurale 

3

il 2018 sarà un anno complicato anche se, 
come diceva un famoso commentatore ra-

diofonico statunitense: “in tempi come questi, 
giova ricordare che ci sono sempre stati tempi 
come questi.” 
Dicevo che il 2018 ci vedrà occupati in scaden-
ze importanti. Tutta la Cgil sarà impegnata nel 
congresso che, molto presumibilmente, avrà 
luogo nella seconda metà dell’anno. 
Dovremo quindi realizzare in ogni lega e in 
ogni territorio le assemblee necessarie per defi-
nire la strategia dell’organizzazione e rinnovare 
i gruppi dirigenti ai vari livelli. Sarà un’impor-
tante occasione di confronto con tutti i nostri 
iscritti con i quali dovremo discutere in manie-
ra approfondita i bisogni e le politiche utili per 
soddisfarli.
Ci sarà poi la tornata elettorale, che interes-

serà il nostro parlamento e quindi il governo 
del paese ma anche la nostra Regione, giunta 
oramai anch’essa al termine del quinquennio di 
governo. Saranno momenti impegnativi che ca-
talizzeranno l’interesse dei cittadini e dei nostri 
iscritti. Saremo perciò molto attenti a queste 
scadenze perché in tempi di antipolitica è bene 
che la nostra organizzazione non segua le mode 
qualunquistiche che portano solo danni ai cit-
tadini che rappresentiamo. 
A questi importanti eventi si aggiunge la tipi-
ca attività dello Spi nelle molte sedi della no-
stra regione. Attività di tutela individuale, di 
rappresentanza collettiva attraverso la negozia-
zione sociale, la conquista e l’informazione sui 
diritti delle pensionate e dei pensionati. 
Dentro questo scenario collocheremo il pro-
gramma di lavoro della nostra Area benessere. 

Valerio Zanolla  Segreteria Spi Lombardia

Lunedì 18 settembre, la cerimonia d’apertura
Da sinistra: Matteo Polo, vicesindaco di Grado; Daniele Ruviani, segretario Spi Friuli Venezia Giulia; Merida Madeo, 
segretaria Spi Lombardia; Italo Formigoni, responsabile Area Benessere Spi Lombardia; Valerio Zanolla, segretario Spi Lombardia
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Faremo il nostro Viaggio della memoria che, pro-
babilmente, collegheremo alla Settimana dell’at-
tivista; ci sarà la quarta edizione di Festival di 
RisorsAnziani, che tanto successo ha avuto an-
che quest’anno a Mantova dopo le scorse edizio-
ni di Pavia e Como. E poi con le finali dei Giochi 
di Liberetà concluderemo la stagione 2018 per 
quanto riguarda le attività ludiche-sportivo e 
culturali. 
In altre parti di questa pubblicazione, vi par-
liamo delle tante iniziative realizzate durante 
l’anno che sta finendo. 
Giova ricordare i tanti luoghi, le tante persone 
coinvolte ma, soprattutto, i tanti attivisti im-
pegnati con il loro lavoro e con la loro genia-
lità a far sì che tutto filasse per il verso giusto. 
Attivisti che poi abbiamo ritrovato a Grado a 
darci una mano nella gestione dei Giochi. È 
stata, quella di Grado, una edizione che, pur 
promettendo tanto, non è stata completamente 
all’altezza delle attese. 
i partecipanti sono stati tanti, abbiamo addi-
rittura dovuto fermare le iscrizioni. La bellezza 
della cittadina prescelta, accerchiata dalla lagu-
na, il suo avere intorno molti luoghi interessan-
ti e ricchi di storia sono stati senza dubbio un 
elemento che ha costituito un forte richiamo. 
Anche l’entroterra, più ancora delle precedenti 
sedi, permette escursioni di sicuro interesse sto-
rico culturale e, perché no, enogastronomico. 
Coloro che si sono iscritti ai Giochi sapevano 
delle bellezze del luogo e anche per questo non 
siamo riusciti a soddisfare tutte le richieste. 
La novità del villaggio turistico, con le casette 
al posto degli alberghi, poteva essere una nuova 
e valida occasione che però, a causa del maltem-

po e delle difficoltà logistiche, non ha dato tutti 
i frutti sperati. Sta qui il mancato raggiungi-
mento dei traguardi desiderati, ma tutti i par-
tecipanti sanno che l’impegno non è mancato e 
non mancherà in futuro per realizzare dei Gio-
chi sempre di più coinvolgenti e seguiti. 
L’idea del villaggio turistico era stata immagi-
nata come occasione di vita comune, di dialogo 
fra i partecipanti e di confronto di idee. Non ci 
piacciono finali dove ognuno pensa solamente 
alla propria disciplina, sia essa sportiva, ludica 
o culturale. Vogliamo creare occasioni di coin-
volgimento in particolare assieme ai ragazzi 
delle associazioni. 
L’idea della tensostruttura di Cattolica rispondeva 
a questa esigenza, purtroppo a Grado – per ragio-
ni non dipendenti dalla nostra volontà – questo 
non è stato possibile. Noi pensiamo che rinchiu-
dersi nel proprio gruppo e nella propria discipli-
na non rientri nello spirito dei giochi e misurare i 
risultati di questa edizione solo dal proprio punto 
di vista tradisce la stessa parola Giochi che, come 
si vede, è al plurale non al singolare.
Dovremo pensare a qualcosa di diverso, senza 
contraddire l’idea del mare che reputiamo in 
questa fase da non sconfessare ma, soprattutto, 
senza mettere in discussione l’idea di base: pro-
muovere progetti di coesione sociale per costru-
ire un tessuto sociale solido, basato sulla parte-
cipazione e sulla difesa dei diritti. 
Questo è il compito di un sindacato come lo 
Spi Cgil ed è quello che si attendono i nostri 
iscritti, creare assieme una rete di relazioni e 
di opportunità che favoriscano l’incontro del-
le persone, la collaborazione con istituzioni ed 
enti e, come stiamo facendo, con le associazio-
ni. E, in occasione di questo Giochi, anche col 
Comune di Grado: la promozione di servizi a 
sostegno delle persone anziane e in genere più 
fragili della stessa comunità è sempre un nostro 
obiettivo.
Noi ci proponiamo come Spi Cgil, con i nostri 
attivisti e i nostri iscritti, per gestire e animare 
questa rete e promuovere le azioni che rendano 
effettive e fruibili i benefici di queste nostre ini-
ziative. Siamo gli animatori sociali di una co-
munità che si attiva con il progetto e si ridefini-
sce attorno all’obiettivo trovando soluzioni 
condivise e partecipate. 

La festa di chiusura col ballo
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Il grande valore 
della socialità

il 2017 ha visto i Giochi di Liberetà ambien-
tati in una nuova cornice, quella di Grado. 

Un’esperienza tutta nuova, non solo perché 
dopo tre anni abbiamo lasciato Cattolica e, 
quindi, un’esperienza ben rodata ma anche 
perché è cambiata la ‘formula residenziale’: 
non più sparsi in tanti alberghi ma tutti riuni-
ti in un unico grande villaggio.
Come sempre quando si sperimenta qualcosa 
di nuovo è bene, a esperienza terminata, fare 
un’analisi, che serve se è obiettiva.
Così, volendo provare a farne una della nostra 
settimana a Grado meglio essere realisti, sen-
za però buttare, come si suol dire, l’acqua col 
bambino. 
i primi due giorni col brutto tempo – il freddo 
della prima sera che non ha reso facile l’ascolto 
ma nemmeno la recitazione durante lo spet-
tacolo tenutosi all’arena aperta, così come 
la pioggia che ha imperversato per tutto 
martedì – non ci hanno certo aiutato e non 
sono stati un positivo impatto per le otto-
cento persone che sono giunte al Villaggio 
Europa.
A questo si sono aggiunti dei problemi di 
logistica e le lunghe code al ristorante.
Però nel dare un giudizio complessivo bi-
sogna avere la capacità di andare anche un 
po’ oltre gli aspetti e le criticità puramente 
pratiche che, proprio perché sono pratiche, 
sono suscettibili di miglioramento.
E, quindi, guardiamo anche a quella che è 
la vera sostanza dei Giochi. Le finali regio-
nali non sono solo il momento della gara in 

sé e per sé, il loro vero valore sta nel creare e 
ricercare momenti di socialità, di inclusione 
sociale. Nel creare un rapporto vero tra tutti 
i partecipanti, sia che siano normodotati che 
diversamente abili.
E se le relazioni sociali sono un valore, pen-
so che anche quest’anno ne è valsa la pena. E 
credo che questo mio pensare sia ampiamente 
suffragato dai racconti che potete trovare nel 
Diario dei comprensori, dove vi sono le testimo-
nianze sia degli animatori che di alcuni ospiti 
delle associazioni di disabili e delle Rsa.
Eravamo in oltre ottocento persone al Villag-
gio, in quasi trecento ad ascoltare il dibattito 
organizzato con gli esponenti delle forze poli-
tiche della sinistra con l’obiettivo di provare a 
scrivere degli appunti per un possibile gover-
no di sinistra del paese e della nostra regione.

Italo Formigoni  Responsabile Area Benessere Spi Lombardia

Bocce, 1+1=3 si inizia la gara
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Con noi c’erano una decina di associazioni di 
volontariato, le stesse con cui realizziamo i 
nostri progetti di inclusione sociale nei vari 
territori. 
Quanto valore politico sociale ha tutto ciò? 
Certo non poco.
È vero, è bello organizzare dei momenti di fe-
sta, ma la festa è più bella se permette a tan-
te persone di parteciparvi e di stare meglio. È 
più bella se a ballare, a vedere uno spettacolo 
teatrale, ad ascoltare musica, a giocare a carte 
e a bocce può esserci anche chi nella sua quoti-
dianità è invece obbligato a stare in un centro 
diurno piuttosto che in una Rsa. Ed è bello, 
quando poi durante l’anno noi, lo Spi, andia-
mo in quel centro, in quella Rsa per passare 
una giornata con loro, organizzando qualche 
attività con loro. Tutto questo ha un grande 
valore.
Certo, l’esperienza di quest’anno deve ser-
virci per essere in grado di migliorare l’anno 
prossimo laddove è possibile. Il tempo, però 
e purtroppo, non è sotto il nostro controllo. 
Possiamo invece pensare e organizzare soluzio-

ni alternative per cui una brutta giornata non 
diventa più un momento penalizzante, ma la 
si sfrutta per fare qualcos’altro. 
I Giochi sono appena finiti, ma noi siamo già 
al lavoro per preparare l’edizione del 2018 nel 
migliore dei modi possibili. E lo faremo anco-
ra una volta con tutti coloro che nei vari terri-
tori collaborano e dedicano il loro tempo a 
questi nostri progetti. Sono tutti loro la vera 
forza dello Spi. 

Brenta (Va) …dopo la gara di bocce 
si fa festa!

Gara di Briscola con gli ospiti dell’Ospedale 
della carità a Casalbuttano (Cr) 
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La bussola
della coesione sociale
caratterizza lo Spi

oggi possiamo dire senza smentita che la de-
cisione di sindacalizzare l’area benessere, sia 

stata una scelta premiante.
Non solo quantitativamente, vita la progressiva e 
costante crescita dei partecipanti alla settimana 
conclusiva dei Giochi di Liberetà, ma anche come 
intuizione anticipatrice dell’esigenza di riservare 
allo stare insieme, produrre cultura, turismo, co-
noscenza. Superare, dunque, un separatismo che, 
alla lunga, avrebbe relegato tali attività a qual-

che gita e poco più, senza far interagire un tema 
– quello del tempo a disposizione – come la vera 
ricchezza che restituisce ai pensionati uno spazio.
Uno spazio dove riprendersi le attività che, nel 
tempo del lavoro, sono state spesso relegate a 
margine delle priorità: l’attività lavorativa co-
stringeva, spesso, a veri e propri salti mortali per 
essere conciliata con la famiglia e tutto quanto 
ne conseguiva.
i Giochi di Liberetà costituiscono una straordina-

Stefano Landini  Segretario generale Spi Lombardia

Stefano Landini (a sinistra) e Matteo Polo (ultimo a destra) durante la premiazione del Torneo di Bocce



il punto in cui la Cgil esprime la massima capa-
cità di stare sul territorio. 
E poi il Viaggio della memoria: insieme ai pen-
sionati ci sono ragazzi e ragazze che compiono 
un percorso dove misuriamo, in diretta, la nostra 
convinzione che non ci sia nessun muro invalica-
bile tra le diverse generazioni.
A Ventotene, passando per Marzabotto, abbiamo 
riconfermato come si può condividere il futuro, 
avendo ben chiaro da dove veniamo. Lo Spi sulle 
sue magliette ha scritto Non solo per noi, per in-
sistere sulla necessità che i ragazzi e le ragazze 
di oggi prendano in mano il loro futuro e noi 
saremo lì, se necessario, facendo il tifo per loro, 
senza nessuna ricetta precostituita.
Per il prossimo anno ci sarà l’impegno impor-
tante del Congresso, sarebbe bello riuscire a ri-
piantare quel Villaggio composto da gazebo dei 
territori, riconfermando l’impegno della conti-
nuità dell’iscrizione alla Cgil anche quando si 
va in pensione.
Lo Spi ancoraggio confederale della Cgil.
i gazebo strumenti agili per stare nelle piazze 
come davanti ai luoghi di lavoro. Il simbolo del-
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ria e unica attività multidisciplinare che anima i 
territori della Lombardia, un fiore all’occhiello, 
importante, un banco di prova impegnativo sul 
piano organizzativo (superato sempre in crescen-
do) e un’attenzione politica che un sindacato di 
pensionati rivolge ai propri iscritti, coinvolgen-
doli da protagonisti in attività che svariano in 
molteplici campi e che offrono ai nostri iscritti 
(che anche in questo caso vanno sempre più pri-
vilegiati) di poter scegliere i settori che più ag-
gradano, ognuno mettendoci in gioco con tanta 
voglia di stare insieme.
Il progetto di coesione sociale è diventato un po’ 
il cuore di questi Giochi, sia a livello territoriale 
che regionale. Ecco perché l’iniziativa a cui te-
niamo di più è quella del torneo di bocce 1+1=3. 
Si gioca rigorosamente con i nostri ragazzi che 
compensano il loro handicap con l’umanità che 
ci regalano ogni giorno. Per giocare a bocce al-
cuni pensionati durante l’anno allenano questi 
ragazzi e ragazze poi, durante i vari tornei, ogni 
giovane, ma anche non giovane, è affiancato da 
un pensionato. Così il nostro 1+1=3 ha loro come 
protagonisti. Si formano in tal modo amicizie 
che durano negli anni – l’associazione GeDi, per 
esempio, è con noi da quasi dieci anni – e che ar-
ricchiscono tutti. L’appuntamento rappresentato 
dalla giornata della gara è atteso con particolare 
gioia di anno in anno. Sono ore in cui il momen-
to della gara si mischia con quello della socialità, 
dello stare insieme, dove si pranza tutti insieme 
anche grazie al lavoro ‘di cucina’ dei volontari 
dello Spi e dove alla fine si offre un regalo, un 
attestato di partecipazione a tutti. Cosa, anche 
questa, particolarmente attesa.
Ed è con loro, con le loro associazioni e le loro 
famiglie, che abbiamo contratto un patto: i loro 
diritti a volte poco ascoltati avranno lo Spi come 
megafono. Ci pare una cosa importante di cui 
andiamo molto fieri. 
Ai Giochi di Liberetà abbiamo affiancato, in questi 
anni, altre scadenze che ripetiamo annualmente: 
Festival RisorsAnziani – un titolo che da sé espri-
me una direzione di marcia – la Settimana dell’at-
tivista – che ‘premia’ simbolicamente parte dei 
tanti che dedicano allo Spi il proprio impegno, 
coloro senza i quali lo Spi non sarebbe quello che 
è. Quelli che, come dico io, ‘tirano su la cler’ ogni 
mattina, che permettono alle 220 leghe di essere 
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cambiamento nell’interesse generale, in rappre-
sentanza di quella parte del paese, i lavoratori 
e i pensionati, che costituiscono l’ossatura della 
democrazia.
Noi siamo gente strana, continuiamo a pensare 
che non si sta bene da soli, si sta meglio se chi ti 
sta intorno sta bene.
Troppi sono i campanelli d’allarme, in Europa e 
anche da noi, c’è chi scommette sulla divisione, 
tra questi c’è anche gente con la tessera del sin-
dacato. La bussola della coesione sociale caratte-
rizza lo Spi, non è una scelta neutra.
Scegliere di iscriversi allo Spi non è un atto for-
male. Significa scegliere di mettersi insieme in 
una straordinaria comunità di uomini e donne 
che, nonostante abbiano compiuto un pezzo im-
portante della loro strada, continuano a voler es-
sere utili a se stessi e agli altri, continuano a voler 
essere uan risorsa importante per tutto il Paese.
Molti, quando conoscono lo Spi, ce lo riconosco-
no. Non c’è nessun riconoscimento migliore di 
questo. Su questa strada cercheremo ancora di 
fare meglio come dice lo slogan che ci è caro: 
sempre viSPI! 

la scelta strategica dello Spi, stare sul territorio, 
conoscerlo, interpretarlo, ricostruendo un tessu-
to sociale strappato, favorendo la partecipazione, 
in stretto rapporto con i sindaci e le istituzioni, 
sporcandoci le mani ogni mattina, gestendo an-
che le tante contraddizioni che una crisi lunga e 
inedita ha fatto esplodere.
Paradossalmente – anche se attraversa una fase 
difficile e, per certi versi, critica della propria sto-
ria – di sindacato c’è bisogno.
Un sindacato attore protagonista delle trasfor-
mazioni, che non si sottrae ma è fautore del 

Una serata col coro Vincenzo Ruffo di Cervignano del Friuli
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Il Friuli, laboratorio
di sperimentazioni

Abbiamo accolto con grande piacere e inte-
resse la decisione dello Spi della Lombardia 

di organizzare in Friuli Venezia Giulia la tappa 
finale dei Giochi di Liberetà. È stata un’occasione 
per conoscerci meglio, per mettere a confronto 
le nostre esperienze, ma crediamo anche, per le 
compagne e i compagni della Lombardia, per 
scoprire il fascino dell’isola di Grado, della sua 
laguna, del suo entroterra ricco di storia, da 
Aquileia e Palmanova fino a Gorizia e alle di-
stese di viti del Collio.
Sono occasioni come questa che permettono 
di consolidare i rapporti tra le nostre struttu-
re, arricchendo il dibattito sui grandi temi del 
lavoro, del welfare, dell’attualità politica, con 
riflessioni che tengano conto anche dei tratti 
più peculiari e specifici delle nostre rispettive 
realtà. 
Quella del Friuli Venezia Giulia, ad esempio, 
è caratterizzata da un dato demografico che ci 
vede secondi solo alla Liguria per età media del-
la popolazione. Gli over 65 rappresentano da 
noi il 25,5% dei residenti, con un’incidenza che 
si rafforza in aree come Trieste e le zone mon-
tane e pedemontane. Questa situazione, unita 
all’autonomia speciale della nostra Regione, ha 
favorito l’avvio di esperienze anche innovative 
nel campo delle politiche per gli anziani e dei 
non autosufficienti.
Tra queste esperienze, oltre a un rafforzamen-
to dell’assistenza domiciliare, anche la recente 
legge regionale sull’invecchiamento attivo, per 
la cui gestione si è prefigurata una regia basata 
su un’ambiziosa sinergia tra i diversi assessorati 

coinvolti. Un progetto che dalla carta va trasfe-
rito alle prassi concrete, così come la riforma sa-
nitaria regionale, varata nel 2014, che registra 
più di un ritardo nella pur progressiva attuazio-
ne del suo obiettivo centrale, quello di spostare 
il baricentro dagli ospedali, intesi come hub per 
le cure intensive e specialistiche, alle strutture 
territoriali, chiamate invece a garantire il gros-
so delle prestazioni diagnostiche, ambulatoria-
li, assistenziali, a rafforzare la prevenzione e a 

Ezio Medeot  Segretario generale Spi Friuli Venezia Giulia
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garantire la continuità tra cura e riabilitazione.
oltre a essere un laboratorio di sperimentazio-
ne nel welfare, il Friuli Venezia Giulia si can-
dida anche a un ruolo di piattaforma avanzata 
nel dialogo e nelle relazioni con il centro e l’est 
Europa, forte della sua posizione geografica e di 
un’antica tradizione storico culturale; ma anche 
commerciale ed emporiale, radicate quest’ultime 
in particolare nel porto di Trieste, uno scalo che 
con il suo nuovo regime di punto franco pun-

ta a tornare ai fasti del passato. È proprio 
in una realtà come la nostra che si riesce a 
percepire con più chiarezza che altrove come 
un paradosso e una retromarcia della storia 
quella politica di chiusura dei confini che 
molti propugnano come facile leva di con-
senso elettorale, strumentalizzando i retag-
gi della crisi e le nuove paure che questa ha 
scatenato.
Noi, che per lunghi anni siamo stati soltanto 
una periferia d’Italia, dobbiamo e vogliamo 
valorizzare invece una collocazione che, gra-
zie alla caduta dei muri e all’apertura dei 
confini, ci ha posto al centro dell’Europa. È 
una sfida a tutto campo, economica ma an-

che culturale, al cui esito sono strettamente le-
gate le prospettive di ripresa di una regione 
provata dalla crisi. Lo scambio di esperienze, 
visioni e proposte, ne siamo certi, può aiutarci a 
vincerla: anche per questo ci auguriamo che la 
nostra regione possa tornare a ospitare i compa-
gni e le compagne dello Spi Lombardia e altre 
iniziative ricche di stimoli come quella orga-
nizzata quest’anno a Grado. 
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Un gazebo Spi 
nel villaggio Europa.
Perché?

Per proporre la continuità della militanza 
e l’importanza dell’scrizione al sindacato 

pensionati lo Spi Cgil della Lombardia aveva 
ideato il Villaggio Spi, un luogo virtuale dove 
gli oltre 450mila iscritti potevano ritrovarsi e 
ottenere risposte ai loro problemi.
Il progetto Villaggio Spi si poneva un obietti-
vo ambizioso dai molteplici effetti sull’insieme 
della Cgil, sia sul versante politico sia su quello 
organizzativo. Il proposito era ed è di promuo-
vere l’adesione allo Spi di tutti gli iscritti alla 
Cgil in procinto di pensionarsi e anche dei pen-
sionati che non hanno mai avuto la nostra tes-
sera. Per favorirlo ci s’impegnava a contattarli 
individualmente e a rendere loro note tutte le 
attività del sindacato pensionati della Cgil, le 
azioni e gli interventi svolti a sostegno del-
la crescita sociale e solidale, i servizi garantiti 
affinché giovani, lavoratori e pensionati ne po-
tessero più facilmente beneficiare. Infine come 

ultimo obiettivo, ma non meno importante, 
impegnare tutta l’organizzazione a fare un salto 
qualitativo per migliorare la propria funziona-
lità. Da allora molti passi in avanti sono stati 
fatti ma rimaneva nella mente l’immagine del 
Villaggio Spi, il gazebo che tutte le leghe della 
Lombardia hanno ricevuto dallo Spi regionale a 
presentazione e lancio della campagna di pro-
mozione del tesseramento. 
Abbiamo voluto proporre il gazebo anche a 
Grado, all’interno del villaggio in cui erano 
ospitati oltre ottocento pensionate e pensionati, 
ragazze e ragazzi delle associazioni e i loro ac-
compagnatori. Lo abbiamo fatto per sottoline-
are l’importanza di essere iscritti alla nostra or-
ganizzazione, infatti senza lo Spi Cgil non ci 
sono i Giochi di Liberetà come senza iscritti 
non c’è lo Spi. 
Questa scelta nasce da una decisione presa dallo 
Spi Cgil della Lombardia nel recente passato: 

Valerio Zanolla  Segreteria Spi Lombardia

Domenica 17: si monta il gazebo. 
Da domani si inizia…

…ma poi, causa maltempo, 
ci si trasferisce al riparo
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sindacalizzare l’Area benessere facendola diven-
tare un importante strumento di promozione di 
nuovi diritti per i pensionati. Tra questi anche 
il diritto a essere felici e meno soli tutto l’an-
no. Al perseguimento di questo obbiettivo sono 
orientate le molteplici iniziative svolte dall’A-
rea benessere nelle leghe e nei comuni della 
Lombardia. 
Nel gazebo di Grado veniva proposto il tema 
dell’iscrizione. L’idea, da confermare e svilup-
pare per il futuro, è di rendere tutti consape-
voli della maggior considerazione che le nostre 
proposte possono avere se il nostro sindacato è 
maggiormente rappresentativo, se ha più iscrit-
ti. Sono molti i luoghi comuni quando si parla 
di sindacato e di tesseramento e lungo è l’elenco 
dei motivi che sono addotti per non iscriversi. 
Ma se per non iscriversi basta un luogo comu-
ne, una banalità, per convincere a fare la tessera 
serve un ragionamento, una capacità di cogliere 
i problemi sociali e raggiungere la consapevo-
lezza che da soli non ce la si può fare. 
Si tratta di una sfida complessa ma affascinate e, 
se vinta, utile per le persone anziane. L’iscrizio-
ne al sindacato non è solo un fattore individuale 
ma collettivo. A Grado eravamo in tanti e anche 
nei territori siamo in tanti, tutti assieme grazie 
a chi organizza. Ecco il punto: quando un pen-
sionato si avvicina allo Spi, non incontra solo 
una persona, dietro al compagno o alla compa-
gna ci sono quasi tre milioni di iscritti allo Spi 
in tutta italia. oltre cento anni di storia, un pa-
trimonio di lotte, di conquiste, di conoscenze. 
Un complesso di esperienze che sono servite per 
riscattare i lavoratori e che servono per restitui-
re ruolo e dignità ai giovani alle donne e ai pen-
sionati, oltre che per migliorare le condizioni di 
vita dei singoli e della collettività. 
La Cgil si coniuga al plurale ma non abbando-
na mai il singolo individuo, per questo, quan-
do un nostro militante chiede a un pensionato 
di iscriversi gli offre la possibilità di diventare 
partecipe di un progetto di cambiamento; non 
chiede un balzello per la compilazione di una 
pratica per quanto possa essere importante, ma 
offre la possibilità di far parte di un’associazione 
che nella sua lunga storia si è sempre schierata 
dalla parte del progresso e dell’emancipazione 
sociale. 

il gazebo che abbiamo proposto a Grado è stato 
quindi un avamposto degli oltre duecento ga-
zebo che nelle piazze della Lombardia i nostri 
attivisti posizionano per entrare in contatto con 
le persone, per dialogare con loro. È questo che 
i nostri iscritti e tutti coloro che si avvicinano 
alla nostra Area benessere debbono sapere. Deb-
bono sapere del nostro lavoro, del nostro sforzo 
giornaliero che non si conclude con il ritorno 
alle proprie abitazioni al termine dei Giochi ma 
che continua per tutto l’anno.
I nostri iscritti sanno, e vogliamo farlo sapere 
anche ai non iscritti che lo Spi Cgil è un sin-
dacato che ha come missione la valorizzazione 
del lavoro svolto dai pensionati durante la vita 
lavorativa, per garantire loro un presente felice 
e un futuro senza preoccupazioni. Per questa ra-
gione è impegnato nella negoziazione che vale 
per tutti, nei servizi che sono una risposta ai 
bisogni individuali e nella coesione sociale per 
dare alle persone anziane, occasioni di svago e 
vita sociale. 
Perseguire questi obiettivi non è uno scherzo, 
servono risorse, sedi e carica ideale oltre che ca-
pacità politico organizzativa. Questo, e non è 
poco, era il significato del gazebo di Grado. 



14 Numero 11 • Novembre 2017

Vincitori Giochi di Liberetà 2017: i protagonisti siete voi

bocce Lui&Lei
1i CLASSiFiCATi
Varese Giacinto Bosio con Maria Loi
2i CLASSiFiCATi
Bergamo Vincenzo Gravinese con Linda Poru
3i CLASSiFiCATi
Varese Marco Marocco con Loriana Borgognoni

bocce Uomini
1i CLASSiFiCATi
Varese Luigi Soldà con Vincenzo Gravinese 
2i CLASSiFiCATi
Bergamo Eugenio Bosio con Celestino Galizzi
3i CLASSiFiCATi
Brianza Enrico Giussani con Armando Gelmini

ballo eccellenza
Bergamo Mariarosa Bosio con Giovannimaria Moretti 
Bergamo Pieraluisa Meni con Giuseppe Freti 
Brescia Luigia Placchi con Gianfranco Duci 
Brescia Maria Rosa Pietta con Moraschi Aldo
Brianza Gina Tutone con Giovanni Bevilacqua
Pavia Anna Maria Schirano con Salvatore Santo
Pavia Simonetta Sacchi con Walter Ruzza
Varese Anna Maria Salva con Antonio Calcagnile 
Varese Rosa Dabraio con Filippo Muratore 
Varese Michela Catalano con Michele Muratore 

ballo Coccarda
CoCCARDA ELEGANZA 
Bergamo Anna Maria Bani con Francesco Masseroli 
CoCCARDA AFFiATAMENTo 
Bergamo Luigia Corti con Bruno Consonni 
CoCCARDA STiLE 
Brianza Agnese Ruffoni con Piero Santambrogio
CoCCARDA TERZA ETà 
Varese Luigia Rossetti con Luigi Ercoli
CoCCARDA SiMPATiA 
Lodi Liliana Miceli con Silvio Agenori
CoCCARDA JoLLY
Como/Varese Sonia Pieressa con Paolo Gussoni 

briscola
1i CLASSiFiCATi 
Varese Maria Luisa Bordignon con Renato Viero 
2i CLASSiFiCATi 
Brescia Giulia Guindani con Luigi Andoni 
3i CLASSiFiCATi 
Cremona Eugenia Risari con Bruno Bolzoni

burraco
1i CLASSiFiCATi 
Varese Reina con Rossellini 
2i CLASSiFiCATi 
Brianza Maria Luisa Radaelli con Adele Paola Bazzaghi 
3i CLASSiFiCATi 
Varese  Cantù con Maria Pia Lo Muscio 
TECNiCo 
Varese Fiorella Boldrini con Sergio Mezzetti 
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Scala 40
1° CLASSiFiCATo 
Varese Antonio Cantù 
2° CLASSiFiCATo 
Brescia Giuseppe Paletti 
3° CLASSiFiCATo 
Bergamo Beatrice Torregrossa 
4° CLASSiFiCATo 
Lecco Carlo Panzeri

dama
Sondrio Alberto Montani

Fotografia eccellenza
Brescia Giuseppe Paletti
Cremona Anna Risuglia
Como Renata Bancora
Como Giuseppe Sordelli
Lecco oscar Contardo
Lodi Gianni Brambati
Pavia Luigi Pagetti
Pavia Clizia Linguardo
Ticino Olona Nadia Tosco
Varese Daniela Salis

Fotografia eccellenza
Brescia Giuseppe Paletti

Fotografia giuria Popolare 
Lecco Celestino Panizza

Pittura eccellenza
Lecco Giovanna Caracciolo
Bergamo Vanna Terenghi
Bergamo Carla Colombo
Ticino Olona Marina Rusconi
Cremona Kristyna Budzynska
Lodi Rita Piantelli
Pavia Gianpiero Bertolone
Brescia Luciano Vanni
Varese Maddalena Crasta
Varese Ivano Solanti 

Pittura giuria Popolare 
Brianza Silvana Peracchi

racconto eccellenza
Bergamo Cristina Paladini
Pavia Teresa Berzoni 
Brianza Alessandro Bogani
Cremona Anna Maria Pelizzi
Lecco Enrico Dolfini

racconto giuria Popolare 
Brescia Duilio Gussago

Poesia eccellenza
Mantova Camillo Marino Binaschi
Ticino Olona Daniela Gabriele
Varese Teresita Crippa
Brescia Antonio Caccaviello
Lodi Emilia Donati

Poesia giuria Popolare 
Bergamo Cristina Paladini
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dal diario 
dei territori

Un meraviglioso scompiglio
Spi Bergamo
Si allargano a macchia d’olio in tutta la berga-
masca i Giochi di Liberetà. In questo 2017 non 
si è solo ampliata la fascia di territorio ma sono 
stati ancora di più le strutture e i partecipanti, 
sia che fossero volontari, ragazzi o persone disa-
bili, operatori, anziani ricoverati in Rsa.
Il gruppo più numeroso, anche nella parteci-
pazione alle finali di Grado, è stato quello del 
GeDi (Genitori disabili) i pionieri del progetto 
coesione in Valle Seriana. Quest’anno li abbia-
mo incontrati prima durante la gara di pesca 
svolta al laghetto Valgua di Albino poi a Grado 
durante la gara di bocce 1+1=3. Un gruppo di 
ben ventidue persone! “Sono quasi dieci anni 
che partecipiamo e i ragazzi hanno sempre una 
gran voglia di venire – racconta Elio a bordo 
campo –. Non è solo la gara di bocce che li en-
tusiasma ma un po’ tutto il percorso dei Giochi 

dai giochi che si fanno in spiaggia, alla tombo-
lata e, soprattutto, il momento clou è quello del 
ballo. A loro piace molto sia sentire la musica 
che ballare. Due anni fa hanno fatto anche un 
piccolo spettacolo la sera della cena di gala. E 
comunque il giorno in cui si riparte la domanda 
che pongono è sempre la stessa: ‘Dove andiamo 
l’anno prossimo?’”
Alla gara di pesca erano presenti anche gli ospi-
ti dei centri diurni disabili della Valle Seriana 
e gli ospiti delle Rsa di Dalmine e Zogno: ol-
tre centotrenta persone se contiamo anche gli 
operatori e i volontari Spi che si sono profusi 
in un gran lavoro per la riuscita della giorna-
ta. Arrivati intorno alle 11 hanno ricevuto tutti 
magliette con il logo dei Giochi, il cappellino 
rosso dello Spi per ripararsi dal sole e il marsu-
pio e dopo aver pranzato hanno iniziato la gara 
di pesca. Qualche centinaio le trote immerse 
nel laghetto dagli allevatori del centro ittico, 

Laghetto di Valgua: 
la gara di pesca
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così ogni partecipante è potuto tornare a casa 
con un bottino di almeno cinque trote pescate 
con l’aiuto di un pescatore provetto. Tanta l’al-
legria ai bordi del lago: “È la prima volta che 
vengo – dice il signor Franco ospite della Rsa 
San Giuseppe di Dalmine – e sono molto con-
tento, mi piace come è stato organizzato e mi 
sono divertito molto a pescare e anche per la pe-
sca è stata la mia prima volta!”. Loris, educatore 
del centro diurno per disabili di Nembro dopo 
aver raccontato delle tante attività in cui sono 
coinvolti gli ospiti (attività che sono sportive 
come artistico culturali, hanno dato vita anche 
a un gruppo teatrale che collabora con Teatro 
Prova di Bergamo) sottolinea l’importanza che 
iniziative come questa hanno: “Per loro è im-
portante fare delle cose inconsuete, cose che 
escono dalla normalità della loro giornata, è 
da queste esperienze che nasce un meraviglioso 
scompiglio, che ricordano poi a lungo”. Parti-
colare questo che sottolinea anche Valentina, la 
responsabile del servizio animazione della Rsa 
casa Monsignor Speranza di Zogno: “Uno dei 
nostri ospiti si è vantato per ben tre mesi con 
tutti gli altri mostrando di continuo la foto che 
avevamo messo nella zona relax dove compariva 
anche lui insieme agli altri partecipanti dello 
scorso anno, mentre un nostro ospite di Milano, 
adesso morto, per lungo tempo ha continuato a 

chiedermi se mi ricordavo dei bei giorni passati 
al mare poiché confondeva il laghetto e la pesca 
con il mare”. Piccole testimonianze che sotto-
lineano la grande importanza che una giornata 
come questa riveste per chi durante tutto l’anno 
è costretto a vivere in una casa di riposo oppure 
in un centro diurno e, dunque, una conferma 
dell’importanza del progetto di coesione sociale 
che è anche uno sprone per continuare su questa 
strada. 

Nello Spi abbiamo trovato 
una famiglia 
Luigi Foglio, Responsabile Area Benessere 
Spi Cremona
“È la quarta volta che veniamo – racconta Mau-
rizio uno degli accompagnatori dell’Anffas di 
Crema –. La partecipazione ai Giochi è un’espe-
rienza molto bella non solo per i ragazzi ma che 
per noi accompagnatori. Le foto che facciamo 
qui finiscono in bacheca per cui il ricordo ci ac-
compagna a lungo e contribuisce all’aspettativa 
che si crea per l’anno a venire!”. Maurizio sot-
tolinea l’importanza di iniziative come questa 
come delle altre attività che i ragazzi svolgono 
durante l’anno dall’andare in piscina al fare la 
spesa al supermercato, tutte hanno un obietti-
vo: l’inserimento nella società.
“Facciamo sport seriamente – incalza Nevio 

Laghetto di Valgua, foto di gruppo prima della gara!
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della Cooperativa Gruppo Gamma di Cremo-
na – giocare a bocce non è facile per cui noi ci 
alleniamo sempre e partecipiamo tutti i mesi ai 
tornei che si tengono a Cremona. Siamo qui in 
nove di cui sei partecipano al torneo di bocce. 
Per i ragazzi queste sono opportunità per uscire 
dalla routine quotidiana e li aiutano a essere più 
liberi, spontanei, spariscono anche i conflitti 
che si creano normalmente. Nello Spi e nei suoi 
volontari abbiamo trovato davvero una grande 
famiglia, degli amici veri”. 
Diversa è la vicenda che ha portato a Grado En-
rico, ospite del centro diurno Asst di Cremona. 
Uno dei suoi quadri è esposto alla mostra alle-
stita all’interno del Villaggio Europa, mentre 
qui al bocciodromo si misura nella sua prima 
gara. “Mi è piaciuto subito giocare – ci racconta 
– ma non sono ancora bravo, però la compagnia 
è bella e fra i pensionati ho incontrato delle 
persone che oggi considero davvero amiche. Ma 
io non gioco solo a bocce, disegno dei fumet-
ti, strisce che sono piccole storie, molto brevi e 
umoristiche. Poi dipingo. Dipingere vuol dire 
tante cose: non devi aver fretta di finire, devi 

prenderti il tuo tempo, rilassarti. È un momen-
to tutto per te, davvero una cosa bella!”.
Queste le impressioni raccolte a Grado ai bordi 
del campo di bocce tra i giovani delle diver-
se associazioni e i loro accompagnatori. Ma le 
iniziative che lo Spi cremonese ha realizzato, 
a livello territoriale per questa XXIII edizio-
ne dei Giochi di Liberetà, sono state davvero 
tante. Cerchiamo di riassumere il percorso fatto 
durante l’anno.
Il 27 Maggio presso il laghetto di Bordolano si 
è svolta la gara di pesca a coppie: un pensiona-
to con un disabile. La gara ha fatto parte delle 
iniziative interne al Progetto coesione sociale, 
all’organizzazione hanno concorso le leghe di 
Pizzighettone, Casalbuttano, Soresina, Casal-
maggiore. Ovviamente era aperta alle associa-
zioni dei disabili e ha avuto il patrocinio del 
Comune di Bordolano, il cui sindaco, Davide 
Brena, ha portato i saluti dell’intera ammini-
strazione. Presenti anche italo Formigoni, re-
sponsabile regionale Area Benessere, Roberto 
Carenzi, segretario generale Spi Cremona, Pal-
miro Crotti segretario.
Le associazioni disabili che hanno partecipato 
sono state Coop. Gruppo Gamma, Anffas Cre-
ma, Cdd. Cse L’Orizzonte (Coop Dolce).
oltre cento persone hanno partecipato alla gara 
in una giornata bellissima con il sole, su tutto è 
prevalsa la gioia di stare insieme e per questo si 
è detto un grande grazie allo Spi-Cgil.
Altro appuntamento sempre interno al Proget-
to coesione sociale è stato quello tenutosi il 6 
Giugno, presso il bocciodromo Azzurri d’Italia 
di Cremona, gentilmente concesso dal presi-
dente Fib, Giovanni Piccioni, con il patrocinio 
sia del Comune che della Provincia di Cremona. 
Qui si è svolta la gara di bocce 3° Trofeo Li-
beretà 1+1=3. Molto numerose le associazioni 
dei disabili che hanno preso parte alla giornata: 
Coop. Gruppo Gamma, Anffas Crema, Anffas 
Cremona, Cdd Asst, istituto Sospiro, Agopolis, 
Cdd L’orizzonte (Coop Dolce).
Anche qui si è avuta la partecipazione di più 
di un centinaio di persone, era presente – ol-
tre a Italo Formigoni e Palmiro Crotti – l’as-
sessore allo Sport Mauro Platè, che ha por-
tato i saluti dell’amministrazione comunale 
di Cremona e ha valorizzando, nel suo breve 

Gara di pesca

I finalisti della gara di bocce
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discorso, le iniziative dello Spi.
i concorsi di Fotografia, Poesia, Racconti han-
no visto la premiazione domenica 11 Giugno 
presso il Centro socio culturale della Terza età 
di Soresina con la partecipazione – insieme alle 
pensionate e ai pensionati – delle ospiti dell’O-
spedale della Carità di Casalbuttano, che hanno 
presentato le loro opere. I concorsi hanno avuto 
il patrocinio della Provincia e del Comune di 
Soresina.
Presenti all’iniziativa Gervasio Cippelletti, se-
gretario della lega Spi di Soresina, il presidente 
dell’Aup Franco Squerti, Vincenzo Taormina, il 
vice sindaco Giuseppe Mametti che ha portato 
i saluti dell’amministrazione comunale, insie-
me alla giunta. Da sottolineare il buon livello 
delle opere esposte molto gradita dal pubblico 
presente.
Per il III concorso legato alle arti figurative e 
all’hobbistica si è andati, il 18 Giugno, alla Sala 
Polivalente di Corte De’ Frati. L’iniziativa è sta-
ta tenuta in collaborazione con la Biblioteca e 
ha avuto il patrocinio del Comune ed è stata 
organizzata dalla lega dello Spi di Robecco. Ben 
ventotto gli espositori, le cui opere sono state 
molto apprezzate dal pubblico presente. Le pre-
miazioni sono state fatte da Daniela Chiodelli, 
segreteria lega Spi e dal sindaco.
Più di mille sono, invece, stati i giocatori e le 
giocatrici che hanno partecipato alle gare di 
briscola e scala quaranta organizzate nei centri 
sociali Aup e nelle leghe, tra i partecipanti an-
che gli ospiti della casa di riposo di Casalbutta-
no. Nella lega Spi di Gussola, presso il Boccio-
dromo di Scandolara Ravara, è stata fatta la gara 
di Bocce Lui&Lei con sedici coppie.
I vincitori e le vincitrici dei concorsi e del-
le gare hanno partecipato alle finali regionali 
tenute a Grado, dove eravamo presenti con 
oltre cinquanta persone, tra cui diversi disa-
bili delle associazioni Coop. Gruppo Gamma, 
Anffas Crema. Cremona in tutti i campi ha 
primeggiato.
Ultimo appuntamento di questo 2017 quello 
del 28 Ottobre presso il Teatro V. Bellini di 
Casalbuttano, con il patrocinio del Comune 
e della Provincia. In occasione della Festa del 
Tesseramento, della Cultura, della Musica sono 
state premiate le quindici donne dell’Ospedale 

della Carità che hanno partecipato ai concorsi 
di Fotografia, Racconti e Poesia. La Festa è stata 
organizzata dalla lega Spi di Casalbuttano, dal-
lo Spi provinciale. Premiati anche tre compagni 
attivisti Spi. In onore di tutti i partecipanti ha 
suonato il Gruppo MagicaMusica, formato da 
ragazzi e ragazze disabili, diretti dal Maestro 
Piero Lombardi.
A conclusione di tutto il lavoro fatto possiamo 
affermare che lo Spi Cgil è un soggetto sinda-
cale radicato nel territorio, rispettato e ricono-
sciuto dalle istituzioni oltre a essere sostenuto 
dalle iscritte e dagli iscritti e che l’area del be-
nessere c’é. Queste attività servono per ottenere 
riconoscimenti e anche per avere nuovi iscritti 
ed essere sempre di più rappresentativi.

“Abbiamo sperimentato
la non indifferenza”
Lilia Domenighini e Sandro Gaioni, 
Spi Valle Camonica Sebino
La conferma del bisogno di socialità, espresso 
dai pensionati e pensionate, è stato ancora una 
volta documentato dal crescente numero di par-
tecipanti che il 9 settembre, hanno raggiunto 
Rogno per partecipare ai Giochi di Liberetà del-
la Valle Camonica Sebino, programmati anche 
quest’anno nell’ambito della Festa Fondata sul 
lavoro. Giunti di buon mattino, i partecipanti 
alla gara di bocce si sono subito schierati sui 
campi del bocciodromo paesano per confronta-
re le rispettive abilità in lanci millimetrici alla 
ricerca del punto vincente.
Nel pomeriggio è stata la volta del torneo di bri-
scola, che alla luce dell’elevato numero di par-
tecipanti è proseguito fino al tardo pomeriggio.
Partita dopo partita i confronti si riducevano 
fino alla finalissima che vedeva le due coppie 
impegnate a giocarsi il prestigio, attorniate da 
decine di spettatori tutti in rigoroso silenzio, a 
tifare per gli uni o per gli altri.
La caratteristica di non competitività voluta 
e perseguita dagli organizzatori, è stata anco-
ra una volta premiata dalla sportività di tutti 
i partecipanti che al comprensibile rammarico 
della sconfitta, non hanno risparmiato sincere 
congratulazione agli avversari vincitori.
Conclusi i Giochi comprensoriali un nutrito 
gruppo di pensionati e pensionate del territorio 
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sono partiti alla volta di Grado per le finali dei 
Giochi di Liberetà.
Quest’anno sono venute con noi per la prima 
volta delle pensionate affette da sclerosi multi-
pla che fanno parte dell’associazione G.O. Aism 
e che sono state contagiate dall’esperienza posi-
tiva che aveva precedentemente fatto Adriana, 
una del loro gruppo.
Il nostro gruppo ha così accettato, con autenti-
co entusiasmo, la partecipazione di Sira, Flo-
riana, Silvana, Sara, Giuseppina (e Nadia 
che le accompagnava), 
Al ritorno abbiamo ricevuto questa loro bella 
lettera che pubblichiamo qui di seguito.
“Leggendo l’articolo che Lilia ha scritto per Spi In-
sieme ci siamo emozionate, ci siamo riconosciute nelle 
sue parole perché sono le stesse che avremmo usato noi, 
proviamo quindi ad esprimere le sensazioni provate 
durante questa esperienza.
Per noi è stata la prima volta che siamo uscite dal 
nido in gruppo e al di fuori di cerchie parentali e 
non, che di solito ci accompagnano.
Siamo cresciute e siamo volute uscire da sole.
Percorrendo i viali del villaggio, le sensazioni sono 
state subito positive, abbiamo sperimentato la “non 
indifferenza”.

Il saluto che ci veniva rivolto da chiunque, persone 
mai viste prima.
L’attenzione, nel vedere il nostro passo non propria-
mente fluido anche se con l’uso di ausili, a chiedere con 
delicatezza se potevano essere d’aiuto.
Ci siamo sentite accompagnate, accudite e anche coc-
colate, da Lilia e Sandro ma anche da tanti fino ad 
allora sconosciuti.
Anche il personale della struttura ricettiva è stato 
con noi sempre squisito, ti faceva emozionare quando 
uscendo dalla ristorante ti sentivi dire “grazie”:
Durante il ritorno ci siamo chieste un commento su 
questa esperienza, la risposta è stata “Wauuuu”.
Tutto questo ci fa credere che “c’è speranza di un mon-
do migliore”.
E ultimo, non ultimo GRAZIE (anche a noi)!”

L’importante è partecipare…
ma anche vincere!!!
Spi Varese
Circa quattromila persone, tra partecipanti e ac-
compagnatori, sono state coinvolte nei Giochi di 
Liberetà che si sono tenuti in diverse località del 
Varesotto. Un coinvolgimento che cresce ogni 
anno grazie, non solo all’impegno dei volontari 
dello Spi, ma anche di chi negli enti locali, nei 

Gruppo Valle Camonica al completo!
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centri anziani, nelle bocciofile, nelle pro-loco 
e nelle Rsa ha sposato il progetto di coesione 
sociale dello Spi. Va evidenziata la proficua col-
laborazione con le associazioni di portatori di 
handicap, in aumento nel 2017, sia come sigle 
che come numero di atleti, in particolare nelle 
gare di bocce 1+1=3. 
In quest’ambito importante è stata la gara che 
si è tenuta a Brenta alla fine di maggio. Come 
da otto anni a questa parte si sono ritrovati gli 
ospiti della Sacra Famiglia di Cocquio Trevi-
sago, de La finestra di Malnate, la Magnolia di 
Castronno. Quasi un centinaio di persone tra 
ragazzi, ma non solo, disabili e volontari dello 
Spi che si avvicendavano tra il campo da gioco 
e le cucine. Gianni Ratti è il presidente della 
Pro Loco di Brenta che ormai da anni partecipa 
a questa giornata: “È un’esperienza molto posi-
tiva, per fortuna si organizzano giornate come 
questa. Qui è da quindici anni che in agosto 
ospitiamo dei ragazzi down che arrivano da 
Biella mentre per un’intera domenica sono qui 
con noi i ragazzi di Vharese (Varese con l’acca). 
Sono molto contento di mettere a disposizione 
di tutti loro il campo da bocce, è bello vederli 
felici per questa giornata di svago che attendo-

no per tutto l’anno e per le feste che ci fanno 
quando arrivano!”.
“Il nome VHarese l’anno scelto gli stessi ra-
gazzi – ci spiega Giuseppe Emilio responsabile 
Bocce incontrato a Grado durante le semifina-
li – la nostra partecipazione è iniziata anni fa 
quando le finali regionali si tenevano ancora 
a Bormio. Si divertono davvero tanto e han-
no formato un gruppo di venticinque ragazzi 
veramente affiati. Quest’anno siamo venuti, 
oltre agli altri, con due dei nostri campioni: 
Manuela Napoli che ai campionati italiani ha 
vinto il singolo e Sandro Terziroli che ha vinto 
in coppia con Manuela…e anche qui a Grado si 
batteranno per vincere!!!”.
Una novità del 2017 è stata, presso il lago Can-
dido di Caravate, la gara di pesca della carpa, 
che è piaciuta in maniera particolare anche a chi 
è un animalista: a differenza delle trote che una 
volta pescate muoiono, le carpe possono essere 
rigettate in acqua. E per concludere la gara di 
minigolf a ispra, occasione molto importante, 
soprattutto per gli ospiti della case di riposo, 
per camminare quietamente tra i prati. Tutte 
iniziative, queste ultime, organizzate dalla lega 
di Besozzo dove ormai si è formato un gruppo 
molto affiatato che si ritrova anche per andare a 
ballare e fare grigliate. 

Lo spirito dei giochi 
sta nell’inclusione
Perla Mode, Spi Mantova
Anche quest’anno, dal 18 al 22 settembre, si 
sono svolti i Giochi di Liberetà, a Grado, una 
bella località balneare situata in un altrettanto 
bella regione italiana tutta da scoprire, il Friuli 
Venezia Giulia.
È stata un’esperienza innovativa e, come previ-
sto, non senza qualche piccola difficoltà.
Abbiamo soggiornato in un bellissimo villag-
gio dotato di confortevoli casette e gestito da 
personale competente e organizzato: purtroppo 
il tempo poco clemente ha condizionato non 
poco gli umori dei partecipanti e lo svolgimen-
to delle iniziative, ma i problemi sono stati 
comunque superati grazie al lavoro degli or-
ganizzatori, degli operatori, delle ragazze e dei 
dirigenti del villaggio. Inoltre è bastato poi il 
riaffacciarsi del sole e del bel tempo a riportare 

Ispra, sul campo del minigolf



un clima di allegria e voglia di divertirsi, come 
doveva essere.
Il comprensorio di Mantova occupava diverse 
unità abitative insieme ai ragazzi della Coop. 
Bucaneve di Castel Goffredo. La sistemazione 
è stata organizzata in maniera molto intel-
ligente e funzionale, con i ragazzi della Co-
operativa alloggiati proprio al centro, come 
nell’aia centrale di una corte di campagna. Ciò 
ha favorito la realizzazione di ciò che è nello 
spirito dei Giochi: l’inclusione. Questi ragazzi 
si sono cioè sentiti abbracciati da una comuni-
tà che ha trasmesso loro serenità e affetto rice-

vendone altrettanto in cambio.
Ho vissuto in prima persona un episodio molto 
toccante: un giorno ho incontrato Marta, una 
ragazza che faceva parte del gruppo. Aveva in 
mano un mazzolino di fiori di campo e le ho 
detto che erano molto belli. Lei mi ha risposto 
che erano per la sua mamma andata in cielo. 
Nel dirlo le si sono inumiditi gli occhi e mi 
ha detto che la mamma le mancava molto. È 
stato un momento molto commovente che te-
stimonia anche il clima di fiducia reciproca e 
inclusione vera creatisi durante questa bella 
esperienza.

Obiettivo 2018: 
esporre in uno spazio pubblico
 Spi Brescia
“Più che le parole per descriverla valgono i mo-
menti che si dedicano a guardare le opere qui 
esposte. Molte di più rispetto all’anno scorso 
anche perché si sono diversificate le tipologie 
dei lavori esposti introducendo la ceramica, la 
porcellana, il restauro”. Così Beppe Castrezzati, 
responsabile Area benessere Spi Brescia, ha pre-
sentato la seconda Mostra degli hobby che si è 
tenuta in Camera del Lavoro nel Salone Buozzi 
alla fine di giugno. 
Un successo dovuto anche al passa parola di chi 
ha partecipato alla scorsa edizione. Le ‘voci’ si 
sono diffuse anche nelle scuole d’arte (che al-
cuni frequentano) e hanno portato altri parte-
cipanti però “la precedenza spetta sempre ai 
nostri iscritti” ha sottolineato Castrezzati spe-
cificando anche di come si tratti di un’esposi-
zione di opere e non di un concorso. Una scelta, 
questa, fatta proprio per favorire al massimo la 
partecipazione, per questa ragione niente giu-
ria ma la consegna di un attestato di parteci-
pazione per tutti. Tutte le opere sono poi state 
presentate nella grande mostra tenuta a Grado, 
dove si sono svolte le finali regionali dei Giochi 
di Liberetà. 
Se tre anni fa c’era solo l’idea di organizzare 
qualcosa di simile adesso il progetto cresce e 
uno degli obiettivi per l’anno prossimo è quel-
lo di portare questa mostra fuori dalle mura 
della Camera del Lavoro. “Siamo già in con-
tatto col Comune per avere uno spazio che c’è 
qui in piazza Repubblica ed è spesso utilizza-
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I ragazzi della Coop Bucaneve

Un appuntamento molto atteso
Sono presenti da tanti anni eppure il loro en-
tusiasmo non viene mai meno ed è sempre come 
se fosse la prima volta. I ragazzi della Coop 
Bucaneve, infatti, si preparano durante tutto 
l’anno per questo appuntamento: “Per loro è il 
coronamento di un anno di gare e allenamen-
ti vissuti alla bocciofila di Castel Goffredo – 
spiega Corrado educatore della Coop Bucaneve 
– quelle della finali dei Giochi sono dunque 
giornate che aspettano anche perché per loro si-
gnifica stare con gli altri, fare nuove amicizie 
e fare tanto tifo! Inoltre è molto importante il 
partecipare a un gioco vero, un gioco, una gara 
che non sono stati fatti su misura per loro. La 
loro partecipazione diventa così un cammino 
che si intraprende durante tutto l’anno. C’è 
da dire che sono molto legati all’idea di uscire 
qualche giorno dalla loro quotidianità, quan-
do sono qui partecipano a tutto, gli piace mol-
to ballare ma ieri sera hanno anche guardato 
tutto lo spettacolo senza annoiarsi”. 
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to anche dagli istituti artistici. L’anno prossi-
mo speriamo di poterlo utilizzare anche noi, 
quest’anno non abbiamo fatto in tempo perché 
per ottenere il permesso i tempi sono molto 
lunghi.”, ha spiegato Castrezzati.
Un impegno ribadito anche dal segretario ge-
nerale della Camera del Lavoro Galletti perché 
“un sindacato che sta sul territorio deve far 
valere anche questi momenti. Per me coloro 
che hanno messo in mostra i loro lavori sono 
degli artisti, trovo le loro opere importanti e 
sorprendenti nel loro risultato ultimo. Anche 
come camera del lavoro vogliamo assumere 
l’impegno affinché tutte queste opere possano 
essere visto anche al di fuori di queste mura 
e in molto possano conoscere la creatività dei 
nostri iscritti e le loro passioni che si traduco-
no in impegno artistico”.

L’importanza di condividere 
momenti di socialità
Maria Cristina Dellavedova, 
Segreteria Spi Ticino Olona
Sessantacinque persone del nostro comprenso-
rio hanno partecipato alle finali regionali dei 
Giochi. Una discreta partecipazione anche di 

iscritti Spi e Auser del nostro comprensorio.
Essere tutti insieme in un villaggio è stata una 
novità apprezzata da molti, ma non da tutti 
causa la mancanza delle comodità di un albergo. 
Superato il primo impatto, tutti in vario modo 
hanno partecipato ai vari giochi, alle escursioni 
e alle iniziative culturali, di divertimento e po-
litiche e, alla fine, si può affermare che tutti, chi 
più chi meno, sono rimasti soddisfatti. Anzi, da 
parte di alcuni partecipanti è stato molto ap-
prezzato “l’impegno senza risparmio di tutti gli 
organizzatori e di tutti i volontari”.
Per quanto riguarda la nostra delegazione, es-
sere tutti assieme negli spazi comuni, nono-
stante qualche disagio per l’affollamento, ha 
favorito anche la creazione di un clima molto 
socievole tra di noi e anche con tutti gli altri 
partecipanti.
il 20 giugno si sono conclusi i Giochi di Libe-
retà del nostro comprensorio con il concorso di 
Pitture, Fotografie, Poesie e Racconti presso il 
Bocciodromo di Mesero dove nel pomeriggio si 
è svolto il recital di poesie e racconti, la premia-
zione di tutti i partecipanti qualificatisi nei vari 
giochi, la cena di gala e la serata danzante. 
Anche quest’anno il programma dei Giochi 

A Brescia in mostra 
anche vecchie macchine cinematografiche ‘restaurate’ e oggi funzionanti
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comprensoriali è stato ampio: abbiamo inizia-
to con la gara di bocce 1+1 3 con i ragazzi del 
Gruppo di Nerviano appartenenti alle associa-
zioni Camminiamo insieme, Amici della Sequoia e 
Vengo anch’io. Hanno partecipato una ventina di 
ragazzi ed altrettanti pensionati. 
organizziamo questo gioco dal 2009, ci tenia-
mo molto per avere con i ragazzi un momen-
to di socialità, e un confronto costruttivo con i 
loro genitori.
Poesie e Racconti: abbiamo ricevuto molte po-
esie ed abbiamo fatto due selezioni, a Turbigo 
e Parabiago, mentre i racconti è stata fatta solo 
a Turbigo.
Pitture e fotografie: hanno partecipato in totale 
quasi una cinquantina di pittori, abbiamo fat-
to la selezione a Legnano, Turbigo e Magenta 
e quest’anno hanno partecipato anche alcune 
pensionate diGaggiano. Per le fotografie abbia-
mo avuto una significativa partecipazione.
Si sono svolte tre gare di ballo, a Rescaldina, 
Legnano e Magenta alle quali hanno partecipa-
to una trentina di coppie.
Ampia partecipazione hanno avuto le due gare 
di Burraco, una a Legnano (sedici coppie di gio-
catori) l’altra a Mesero (trentadue coppie di gio-

catori), come pure la gara di Bocce Femminile 
dove hanno gareggiato sedici coppie.
A Bienate e Magnago si è svolto il Torneo Fioren-
tini di Briscola cui hanno partecipato una venti-
na di pensionati.
La segreteria Spi Cgil Ticino olona ringrazia 
tutti i partecipanti a questa XXIII edizione dei 
Giochi di Liberetà, inoltre un ringraziamento 
particolare a tutti gli attivisti dello Spi Cgil e 
Auser Ticino Olona che, con il loro lavoro, han-
no contribuito all’organizzazione e alla buona 
riuscita dei vari giochi.
Sono ventitre anni che lo Spi Cgil organizza i 
Giochi di Liberetà in Lombardia. Un appunta-
mento consolidato e importante a cui partecipa-
no molti pensionati e pensionate nostri iscritti 
come anche all’Auser oltre ai non iscritti, per 
cui devono diventare sempre più i momenti per 
far conoscere e favorire l’adesione allo Spi.
in tutti questi anni la partecipazione ai Giochi, 
ha favorito l’aggregazione e permesso anche la 
nascita di amicizie, inoltre si è data la possibi-
lità di trascorrere in compagnia momenti di fe-
licità, di socialità. e divertimento a molte pen-
sionate e pensionati, in modo particolare alle 
persone che vivono da sole.

1+1=3 coi ragazzi del Gruppo di Nerviano



25

Il valore della socialità
Gloria Giannessi, Segreteria Spi Monza e Brianza
Vittorio Recalcati, Area Benessere Spi Monza e 
Brianza
Si va consolidando una maggiore consapevolez-
za dell’importanza della occasioni di socializza-
zione per dare una più completa realizzazione 
alle potenzialità soggettive e per contrastare 
il rischio della solitudine quale fattore che pe-
nalizza le persone anziane. Parallelamente, di-
venta significativa la capacità di coinvolgere i 
‘meno giovani’ nei processi di coesione sociale 
anche attraverso il dialogo con le nuove gene-
razioni. La nostra particolare sensibilità verso 
la parte più debole e fragile delle comunità, si 
manifesta con l’impegno a dare piena cittadi-
nanza anche alle persone fragili, disabili e non 
autosufficienti.
Le tante occasioni di incontro nelle varie città, 
hanno consentito di coinvolgere molte donne e 
uomini in diverse attività ricreative, sportive, 
culturali ed artistiche. La disponibilità di vari 
centri anziani e di alcuni volontari nelle Rsa, 
hanno allargato la partecipazione a tanti sog-
getti nel passato esclusi.
L’impegno di organizzare una mostra dei dipin-
ti e delle fotografie è ripagata da un’attenzione 
e una significativa partecipazione. La giorna-
ta conclusiva delle nostre attività si è tenuta a 
Concorezzo e ha consentito di rendere pubblici 
i riconoscimenti, i premi e qualche piccolo ri-
cordo per le tante persone che si sono distinte 
nelle gare e nei concorsi. Con questi riconosci-
menti, ci piace anche non dimenticare Anna 
Maria Camnasio, Anna Svaluto, Emilio Ab-
bienti e Antonio Santambrogio, che per molti 
anni sono stati animatori e responsabili di tante 
attività per lo Spi e l’Auser.
il 22 Settembre a Grado, graziosa cittadina in 
provincia di Gorizia, si sono concluse le finali dei 
Giochi di Liberetà della Lombardia. È stato l’epi-
logo di un anno di iniziative sul tutto territorio 
di Monza Brianza che come ogni anno coinvolge 
più di mille pensionati del comprensorio.
Cosa significa coinvolgere tanti anziani? È una 
domanda che ci poniamo, e le risposte sono tan-
te, ma la più significativa è: non lasciamoli soli.
Appassionandoli alle nostre iniziative, avvalen-
dosi della loro esperienza e conoscenza nei vari 

giochi (scopa, burraco, scacchi, scala quaran-
ta, bocce, etc) o della loro creatività, scrivendo 
poesie, racconti dove in alcuni casi ripercorro-
no il loro passato, la pittura e la fotografia che 
gli permette di cogliere emozioni attraverso 
un’immagine.
La partecipazione più significativa e un punto 
di orgoglio per tutti noi e il coinvolgimento dei 
ragazzi diversamente abili, che con la loro alle-
gria e entusiasmo alla gara di bocce e di pesca 
ci danno una lezione di vita di sana sportivi-
tà. All’interno del progetto di Limbiate con il 
patrocinio del Comune e delle associazioni del 
territorio (Auser - Ancescau).
Quest’anno a Grado abbiamo fatto una espe-
rienza diversa in confronto agli scorsi anni a 
Cattolica, andando in un villaggio. Il meteo in-
clemente ha contribuito a mettere il difficoltà 
la gestione degli spazi comuni e, a volte, il re-
golare svolgimento delle varie attività.
Grado è una bella cittadina da visitare, hanno 
avuto successo le escursioni a Trieste, Gorizia e 
Aquileia.
Si è concluso con la serata di gala sulla spiag-
gia, dolci, ballo è il cielo colorato dai fuochi 
d’artificio.
Vale, forse, la pena di riflettere sulle grandi po-

Premiazioni alle finali di Concorezzo



tenzialità che si riescono a costruire con i Giochi 
di Liberetà ma che devono trovare anche nuove 
forme valorizzazione e partecipazione.

Così superiamo forme 
di emarginazione sociale
Gianfranco Dragoni, Segreteria Spi Lodi
La partecipazione dei pensionati lodigiani ai 
Giochi 2017 ha avuto un particolare successo sia 
in termini di adesione che di soddisfazione de-
rivante dai riconoscimenti ottenuti nelle finali 
regionali di pittura, poesia e fotografia.

Nell’incantevole cornice di Grado e nonostante 
alcune criticità logistiche dovute al luogo pre-
scelto, – infatti è la prima volta che i Giochi si 
svolgono all’interno di un villaggio e pertanto 
non si avevano esperienze in proposito – il ri-
scontro avuto è stato molto positivo.
Per quanto riguarda il nostro comprensorio mai 
abbiamo avuto un così alto numero di parteci-
panti e questo è una dimostrazione della validi-
tà di questa iniziativa.
Il lavoro preparatorio è stato notevole. Inizia a 
primavera con l’organizzazione delle mostre di 
pittura, fotografia e poesie.
L’ultima settimana di maggio ha visto la Came-
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ra del lavoro ospitare l’esposizione di oltre cin-
quanta opere. Una quindicina le foto in mostra, 
molti anche i dipinti oltre alle poesie e i raccon-
ti. Fra gli autori anche gli ospiti della casa di 
riposo Santa Chiara, della scuola d’arte Bergo-
gnone e dei ragazzi della cooperativa Le Pleiadi.
L’inaugurazione della mostra è stata una occa-
sione per riunire gli autori e il pubblico con lo 
scopo di creare un momento di socializzazione 
e condivisione.
Va rilevato che fra i tanti partecipanti c’è stato 
sorpresa nello scoprire che lo Spi non è solo con-
trollo della pensione. Ma il nostro sindacato è 
impegnato anche in altri settori. Uno di questi 
è quella che noi chiamiamo Area del benesse-
re, che ha come scopo quello di coinvolgere i 
pensionati in attività utili a superare forme di 
emarginazione sociale.

dietro le quinte
Maria Teresa Bertelè, Segreteria Spi Como
Impegno, coinvolgimento, serietà, creatività, 
collaborazione… si potrebbe continuare con un 
lungo elenco di termini per descrivere i mesi 
che ci vedono coinvolti nei Giochi di Liberetà.
Al primo incontro di organizzazione si accaval-
lano commenti, proposte e critiche: chi dà una 
mano? Riusciremo anche quest’anno ad arrivare 
non stremati alle premiazioni? Dove esporremo 
i quadri?
Poi come sempre, per magia, si parte; il gruppo 
si divide i compiti: alcune leghe si assumano 
in toto, ormai per tradizione, l’organizzazione 
di alcune gare. La lega di Mariano è subito alle 
prese con la gara di pesca: recupero dei nomina-
tivi dei pescatori, scelta del laghetto adatto, e, 
per il secondo anno, accordi con la cooperativa 
sociale Il gabbiano per abbinare alla competizio-
ne vera e propria, un momento di coinvolgi-
mento con gli ospiti della stessa. il tempo sem-
bra essere dalla nostra parte e grande è la gioia 
dei ragazzi accompagnati dai nostri volontari: 
un pesce pescato, un sorriso e un abbraccio val-
gono tutta la giornata. 
intanto partono i bandi per le disfide letterarie 
e artistiche e cominciano ad arrivare poesie, rac-
conti, quadri e foto.
La gara di bocce, organizzate da anni da Virgi-
nio Pagani, orgogliosissimo del suo ruolo, vede 
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raddoppiati i partecipanti. Che sia il caso l’anno 
prossimo di creare più tornei?
Il Burraco, che vede sempre più appassionati, 
ha già creato due momenti e due gare distinte.
Parte per il primo anno ufficialmente anche la 
scala 40: è un inizio, ma promette bene.
infine le giurie: esperti di pittura, di fotografia, 
di componimenti poetici e di racconti a con-
fronto: a chi si dà il diploma di eccellenza? A 
chi realizza meglio la sua opera o a chi ha capito 
lo spirito dei giochi ed esprime se stesso magari 
con qualche errore di ortografia o con senza ec-
cessiva tecnica?
Superate tutte le difficoltà si giunge alla gior-
nata di festa di chiusura: quest’anno a Canzo 
in Vallassina, con grande coinvolgimento della 
lega Spi locale.
In una giornata splendida di sole si apre l’espo-
sizione dei quadri, delle fotografie, delle poesie 
e dei racconti nel salone luminoso della Socie-
tà Operaia: nel pomeriggio momento di lettu-
ra delle poesie e dei racconti prescelti, grazie 
anche alla disponibilità di un giovane delegato 
Cgil che ha studiato recitazione.
E la festa infine si conclude con l’esibizione dei 
Sulutumana, un gruppo conosciuto e impegnato 

comasco, che ha visto i primi passi a Canzo e 
che richiama con le sue note anche i turisti di 
passaggio.
Dietro a tutto questo lavoro le formichine dello 
Spi: grazie a chi raccoglie i quadri, a chi prepara 
i premi, a chi prepara volantini e locandine, a 
chi….sono troppi. Un grazie a tutti e… rim-
boccatevi le maniche nel 2018 si ricomincia!

Valorizziamo il mettersi in gioco 
dei nostri anziani
Giuseppina Cogliardi, Segreteria Spi Lecco
Ormai da anni a Lecco si svolgono i Giochi di 
Liberetà per i concorsi di Fotografia, Pittura, 
Racconto e Poesia.
Ciò mi ha molto facilitato nell’organizzazione, 
poiché ho trovato molte cose già impostate.
Ne è la prova anche il buon numero di parte-
cipanti.
Per questa mia nuova esperienza è stata molto 
importante la collaborazione di alcuni pensio-
nati che mi ha permesso di introdurre alcuni 
elementi di novità come la pubblicazione dei 
racconti e delle poesie in concorso. Permettere 
a tutti di leggere e di essere letti comodamente 
seduti in poltrona era per noi un obiettivo im-

portante.
Anche l’allestimento delle opere in una sede 
prestigiosa come Villa Bertarelli a Galbiate, 
che nel tempo ha ospitato numerose mostre 
di pittura e fotografia, era un obiettivo che ci 
stava a cuore raggiungere. In prospettiva sa-
rebbe bello lasciare aperta per alcuni giorni 
l’esposizione per permettere a più persone di 
visitarla e agli artisti di avere la soddisfazio-
ne di farsi meglio conoscere.
È importante valorizzare il mettersi in gioco da 
parte di molte persone che, attraverso l’arte, 
attivano un percorso di crescita personale e 
scoprono nuove potenzialità; in un periodo 
della loro vita in cui più facilmente capita 
di avere tempo da dedicare a se stessi, alle 
proprie attitudini ed alle proprie aspirazioni.
Colgo anche questa occasione per ringraziare 
i componenti delle giurie dei vari concorsi, 
persone disponibili e con competenze rile-
vanti nei diversi settori, che con chiarezza 
hanno esplicitato i criteri di scelta delle ope-
re premiate.

Tina e Nanda mentre preparano 
le pergamene per i premi
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Anche se come spesso si dice “l’importante è 
partecipare” e la finalità è assolutamente ricre-
ativa, rimane pur vero che la chiarezza e la tra-
sparenza del giudizio, a volte critico, è un atto 
dovuto; uno stimolo alla crescita personale, pri-
ma ancora che artistica.
Magari si potrebbero individuare anche ulterio-
ri criteri di premiazione, tipo il concorrente più 
anziano o altro; proprio perché lo scopo ultimo 
di tutta questa iniziativa è, e deve restare, prin-
cipalmente di animazione socio-culturale.
Finalità ben compresa dalle amministrazioni 
comunale e provinciale che ci hanno sostenuto 
con il loro patrocinio.

I nostri anziani protagonisti veri 
dei giochi
Anna Maria Fratta, Segretario generale 
Spi Pavia
Ennesima edizione dei Giochi di Liberetà nella 
provincia di Pavia, come sempre affollata par-
tecipazione delle nostre pensionate e pensiona-
ti, degli ospiti delle Rsa, e con la presenza gra-
ditissima dei ragazzi speciali della Cooperativa 

Archimede. Quattro appuntamenti: in Lomel-
lina, nel Pavese e due nell’Oltrepò, abbiamo 
gareggiato a carte, briscola e scala quaranta; a 
Mede le finali del ballo; a Garlasco le finali del-
le carte. Soprattutto abbiamo passato tre belle 
giornate con gli ospiti delle case di riposo, can-
tando insieme le canzoni della loro gioventù, 
ascoltando le loro storie, ammirando i loro la-
vori manuali fatti nel corso dell’anno. Abbia-
mo conosciuto le animatrici e gli animatori che 
tentano tutto l’anno di allietare, per quanto 
possibile, la permanenza di anziani all’interno 
dei vari istituti, che per ragioni di non auto-
sufficienza sono stati costretti ad abbandonare 
le loro case. i ragazzi speciali della Cooperativa 
ci hanno dato una mano per distribuire i pasti, 
con il loro modo di fare, con la loro cordialità 
sono riusciti a strappare un sorriso a qualche 
nostro ospite un po’ triste, hanno fatto sì che 
potessimo dire anche quest’anno di aver rag-
giunto un risultato positivo. 
Ultima giornata dei nostri Giochi di Liberetà, 
la giornata della cultura, per il terzo anno ab-
biamo dedicato un momento specifico a questo 

Villa Bertarelli: la mostra delle fotografie
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tema. Quest’anno in particolare abbiamo voluto 
raccogliere dieci anni di racconti e poesie scritte 
dai nostri artisti pensionate e pensionati, rega-
landogli i volumi con i testi delle loro opere. È 
stato un modo per ringraziarli per l’impegno, 
per aver messo a nudo i propri sentimenti, per 
aver raccontato la storia della loro vita e la storia 
dell’epoca in cui sono stati giovani: la guerra, la 
lotta partigiana, i sentimenti più profondi, la 
relazione fra le persone, e non ultimo il valore 
della solidarietà. È stata una giornata partico-
lare, li abbiamo incontrati, abbiamo ricordato 
anche chi non c’è più. Nella mattinata abbiamo 
letto alcuni racconti e alcune poesie, senza cita-
re i loro nomi, in rappresentanza di tutti quan-
ti. Abbiamo voluto in questo modo che tutti 
fossero protagonisti. È stata una grande emo-
zione anche aver visto attraverso le loro opere 
la bellezza di questa provincia, il valore della 
sua gente; ci hanno insegnato che una umanità 
senza storia è una umanità senza futuro. Grazie 
di cuore da parte mia, di una persona che non 
abita in questa provincia, ma che può dire, sia 
diventata la sua seconda casa. 

Nel pomeriggio, dopo aver pranzato tutti assie-
me, abbiamo premiato i racconti, le poesie, i di-
pinti, le fotografie, i vincitori dei vari giochi delle 
carte, della gara di ballo, della gara del salame, 
e di quella del tiramisù, il tutto accompagnato 
dalla musica dei ragazzi della scuola musicale di 
Casteggio. Arrivederci al prossimo anno.

Noi di Milano a grado
Anna Celadin, Segreteria Spi Milano 
Affermava Cicerone: “Prendersi cura della men-
te quanto del corpo” questo il nostro pensiero 
per aumentare la longevità delle nostre iscritte 
e iscritti. 
Milano ha una grande tradizione dedicata al be-
nessere dell’anziano e anziana, quello che una 
volta si chiamava tempo libero, giochi, sport, 
arte come pure teatro/cinema. In città sono pre-
senti ben 28 centri anziani, gestiti in parte dal 
Comune e dal Comitato soci dei cittadini del 
territorio.
I centri erano stati formulati con l’attivo im-
pegno degli iscritti pensionati dello Spi, negli 
anni Ottanta, fino all’arrivo degli anni Novanta 
del centro destra, che ha in tutti i modi espulso 
i nostri volontari dalla possibilità di svolgere 
una presenza attiva anche su temi sociali e con 
l’aiuto degli stessi. I centri sono sempre molto 
ben organizzati, dotati di spazi però, con una 
visione culturale tipo Cral aziendale. Sono mol-
to frequentati soprattutto da uomini e da donne 
spesso in orari assai diversi fra di loro.
Da oltre vent’anni lo Spi regionale organizza i 
Giochi che ormai sono entrati nella fantasia e 
nelle aspettative di centinaia di iscritti di ogni 
luogo della regione lombarda. A fine stagione 
arrivano in una amena località scelta un anno 
prima dagli organizzatori. Un mare di esperien-
za con la scelta di contrattualizzare il tempo li-
bero e renderlo un servizio leggero ma impe-
gnativo con i tempi diversi dei partecipanti. 
Si dice che lo stile di vita e il benessere siano un 
deterrente per allontanare malanni che affliggo-
no i meno giovani.
A Grado i milanesi sono arrivati con una nutri-
ta delegazione di cittadine e cittadini che ormai 
conoscono quasi tutto, ma nonostante ciò, sono 
stati coinvolti immediatamente nelle iniziative: 
una aggregazione immediata verso il momento I ragazzi della Cooperativa Archimede



ludico che non ha tardato a esprimersi con il 
ballo, non da debuttanti ma da veri e proprie 
maestre e maestri, pronti nel volteggiar leggeri 
come la piuma, nella spinta alla gara dei più 
bravi, con tanto di giuria e selezione tra coppie 
meravigliose. 
Nelle giornate dedicate a questo un freddo ina-
spettata era calato, costringendo le coppie a 
stringersi in spazi più ristretti ma riparati dal 
vento e dalla pioggia.
Ma anche ai giocatori del gioco delle carte, che 
va per la maggiore richiesta, basta un mazzo di 
carte e un tavolino per fare squadra e passare il 
tempo in compagnia, un blocco di scale ma solo 
di quelle Quaranta. 
Poi le visite alle mostre di quadri, di foto e di 
sculture prodotte da dilettanti che spesso la-
sciano la sensazione di vedere piccoli capolavori 
che esprimono l’arte in età meno giovane, ma 
con la maturità di averci provato.
La condivisione attraverso la lunga raccolta di 
poesie così come i racconti narrano di un popolo 
di penna, pronto a consegnare ad altri la propria 
vita individuale spesa a raccontare con tenden-
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za intellettuale ideali collettivi. Anche Milano 
ha preso parte alla giuria con molto interesse e 
soddisfazione, pensando anche di trasferire tale 
esperienza nel proprio territorio.
La narrazione dei nostri partecipanti serve per 
dare un senso a parole declinate come soggetti 
sociali informati e partecipi. Una mano intelli-
gente al futuro delle generazioni nell’autunno/
inverno della vita. Ma sempre con la voglia di 
esserci e con la speranza di vivere al meglio.
Ecco noi di Milano c’eravamo insieme e abbia-
mo pensato che – quando si è leggeri, interes-
sati, curiosi del mondo degli altri, anche nella 
normalità o nel diversamente abile, come nelle 
differenze di genere – forse ognuno da il meglio 
di sé. Si ricomincia a vivere insieme e bene!
Questo è stato Grado. La possibilità che non 
solo navigando con il pensiero, in un mare co-
nosciuto che tutti i partecipanti hanno visto 
dopo tre giorni di maltempo. Dopo però l’arri-
vo del sole ha risvegliato ogni cosa, dal passo 
della danza, all’appuntamento con il cielo serale 
illuminato dai fuochi. Quasi duemila occhi in-
cantati da tale spettacolo. 
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“Chi partorisce non è un pezzo di carne, 
ma una persona”. Questo il commento 

secco di Giuliana Musso in una delle diver-
se interviste rilasciate a latere dello spettacolo 
Nati in casa - che gli ospiti del Villaggio Europa 
hanno potuto vedere la prima sera dei Giochi di 
Liberetà.
Musso è la coautrice oltre che l’interprete di 
questo monologo che ha come tema il parto. 
Un confronto tra il modo di partorire oggi ne-
gli ospedali e quanto succedeva anni fa quando i 

parti avvenivano in casa perché “è solo all’inter-
no di questa misura che possiamo capire quan-
to sta avvenendo oggi in Italia. Siamo un paese 
disgraziato per nascere e anche per partorire, 
abbiamo una ipermedicalizzazione del parto”. 
Una media del 40 per cento di cesarei che è la 
più alta d’Europa e che in alcuni ospedali rag-
giunge il 60 per cento. 
i primi dieci minuti dello spettacolo sono dedi-
cati proprio alla narrazione del parto di una gio-
vane donna che si affida ciecamente e fiduciosa-
mente ai medici, dieci minuti reali considerato 
il fatto che sono stati scritti con la consulenza di 
un’ostetrica e di un ginecologo. Secondo Musso 
le donne hanno una naturale e giusta paura di 
partorire che viene da un lato regolarmente mi-
nimizzata mentre dall’altro non sono informate 
delle varie forme di medicalizzazione cui pos-
sono essere sottoposte, dei pro come dei contro. 
Anzi molto spesso si trovano di fronte a medici 
che non spiegano quello che fanno, che danno 
del tu senza nemmeno essersi presentati, che le 
trattano come delle deficienti per cui l’attrice 
si domanda come sia, invece, possibile stabilire 
un contatto, una relazione tra la partoriente e il 
personale che la circonda.
Uno spettacolo, Nati in casa, che ha già avuto 
oltre cento repliche, che viene spesso portato 
all’interno di convegni dedicati al tema a cui 
Musso partecipa e da cui ha tratto l’impressione 
che, quando in italia si parla di umanizzazione 
del parto, si stia in realtà fortemente manipo-
lando la realtà. 
Lo spettacolo è stato scritto poiché un piccolo 

Nati in casa:
contro i parti medicalizzati
Erica Ardenti 
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paesino della provincia di Pordenone voleva ce-
lebrare la figura di Maria, l’ostetrica condotta. 
Per creare Nati in casa Musso ha non solo par-
lato con ostetriche, ginecologhe/i ma ha anche 
studiato molti testi di medicina. Un processo di 
creazione che sta alla base del suo modo di fare 
teatro. Quello lei stessa definisce teatro civile.
“Ho scoperto – racconta – in questi ultimi die-
ci anni di lavoro che la cosa che mi interessa 
di più è l’osservazione, o meglio, trattandosi di 
testimonianze orali, l’ascolto del reale. Reale è 
l’esperienza concreta delle singole persone, la 
vita vissuta, che io amo chiamare il vivente. La 
testimonianza del vivente mi consegna un dato 
che non è già stato tradotto o trasferito sul pia-
no teorico e che quindi non è stato ripulito da 
quei dettagli che rivelano la complessità delle 
vicende, la vulnerabilità e l’unicità degli esse-
ri umani. Quando il testimone riporta la sua 
esperienza del reale, nel suo racconto fluiscono 
e si intersecano in un unico processo cogniti-

vo l’aspetto razionale (la cronaca), quello 
intellettuale (il giudizio) e quello emotivo 
(il dramma personale). il linguaggio del-
la testimonianza consente allo spettatore di 
comprendere il reale con tutti i mezzi che 
ha a disposizione: mente, corpo, emozione. 
Si tratta di un analisi che si muove contem-
poranea su questi diversi piani, razionale, in-
tellettuale ed emotivo.
Cosa fa il teatro del vivente, il teatro civi-
le? Si infila nelle pieghe, nelle crepe del rac-
conto, crea uno spazio negli interstizi e va a 
scovare il paradosso, le contraddizioni. Que-
sto processo mi è stato molto chiaro durante 
lo studio per Nati in casa e ancor di più per 
Tanti saluti. In Tanti saluti io do voce alle 
infermiere e ai medici. E quelli che apprez-
zano di più lo spettacolo sono proprio medici 
e infermieri perché conoscono meglio di me 
quello che racconto ma lo sentono raccontare 
da qualcuno che si permette di fare ciò che a 
loro nella vita non è concesso: tenere insieme 
i pezzi, parlare con la testa e con il cuore. il 
proprio cuore. 
Ecco cosa mi piace del teatro civile, che ci 
fornisce un analisi del reale senza mai met-
tere il vivente sullo sfondo ma tenendolo in 
primo piano. Ne ho la conferma tutte le vol-
te che i miei spettacoli vengono organizzati 

in seno a convegni, congressi o a giornate di 
studio: il teatro non viene a dire nulla che non 
si sappia già ma lo dice in un modo che atti-
va una comprensione dei fati più completa, più 
profonda, che non esclude le contraddizioni, gli 
interrogativi, i paradossi. 
Civile è un teatro che si mette a disposizione di 
un contenuto. La difficoltà compositiva sta tut-
ta lì: nell’urgenza di coniugare i contenuti del 
reale con poesia, pathos, comicità, divertimen-
to, ritmo, musica, gesto”.  
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Anche il 2017 è stato un anno 
ricchissimo di iniziative per 

lo Spi della Lombardia.
Qui daremo spazio solo alle più 
significative.
A maggio a Mantova abbiamo 
tenuto la terza edizione di Fe-
stival RisorsAnziani. Una cornice 
unica e bellezze naturali e artisti-
che che sono, di sicuro, rimaste 
nel cuore e nella mente di chi ha 
partecipato a quelle giornate. Un 
successo che è stato possibile an-
che grazie al contributo organiz-
zativo e all’accoglienza calorosa dei compagni e 
dei volontari dello Spi mantovano.
Quest’anno al centro del primo giorno c’è sta-
ta la discussione della ricerca su La condizione 
degli anziani in Lombardia, curata da Francesco 
Montemurro dell’Ires Lucia Morosini, cui han-
no partecipato i sindaci di Mantova, Brescia e 
Varese – rispettivamente Palazzi, Del Bono e 
Galimberti – oltre all’assessora ai Servizi sociali 
del comune di Bergamo, Marchesi, e i consi-
glieri regionali Capelli e Carra. 
Il secondo giorno si è parlato, invece, di benes-
sere, stili vita, invecchiamento attivo e alimen-
tazione col contributo di Gilberto Venturini di 
Slow food, e del geriatra Renato Bottura. Tutto 
questo senza dimenticare l’altra idea di fondo 
del festival ovvero il dialogo intergeneraziona-
le: qui l’hanno fatta da padroni gli studenti del-
la iV B del liceo scientifico Sanfelice di Viadana 
che hanno presentato il Progetto Anchise. 

Presentato anche il Libro delle idee, 
una raccolta di tutti i progetti re-
alizzati nei vari territori lombardi 
dai nostri volontari in collabora-
zione con diverse associazioni, case 
di riposo, istituzioni che hanno 
coinvolto anziani e non, giovani 
disabili, cittadini, studenti. in po-
che battute viene riassunto il pro-
getto, indicati i soggetti coinvolti, 
esplicitati i risultati raggiunti.
A contorno i momenti culturali: 
dalla battellata, che ha permesso 
di vedere Mantova e il parco del 

Mincio percorrendo il fiume, al corteo storico 
accompagnato dai canti del coro della Schola 
Cantorum insieme a un concerto con strumenti 
d’epoca de I musicanti d’la Basa. 
Alla terza edizione di Festival RisorsAnziani è sta-
to dedicato il numero 6/8 giugno-agosto di Nuo-
vi Argomenti, che contiene gli atti dei due con-
vegni e che potete trovare sul nostro sito www.
spicgillombardia.it nella sezione Pubblicazioni.

Spi Lombardia
un impegno a tutto campo
Erica Ardenti 
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A giugno è stata invece la volta della Settimana 
dell’attivista che si è tenuta in Sicilia, vicino a 
Selinunte. In quest’occasione un’intera giornata 
è stata dedicata sia alla memoria che all’impe-
gno per la legalità.
A settant’anni dalla strage un gruppo di diri-
genti e attivisti dello Spi lombardo si è recato 
a Portella della Ginestra. È stata una mattinata 
resa indimenticabile dalla presenza di uno degli 
ultimi due superstiti di quella terribile giornata. 
Serafino Petra ha ripercorso con noi i giorni che 
precedettero la strage come ha condiviso ogni 
minimo dettaglio dei suoi ricordi di quel primo 
maggio concludendo così: “Ci volevano fermare 
ma oggi noi siamo qui a parlare dell’eccidio di 
Portella della Ginestra: non ci hanno fermato!”. 
Dopo la vista alla piana di Portella, c’è stata la 
visita al cimitero dove sono sepolte le vittime 
della strage e dove i dirigenti dello Spi lombar-
do hanno deposto una corona.
La seconda parte della giornata è stata, inve-
ce, dedicata alla visita alla cooperativa Placido 
Rizzotto e all’incontro col suo vicepresidente 
Francesco Galante. La cooperativa fa parte del 
più ampio progetto Libera Terra nato sulla base 
della norma 109 del 1996 sull’uso sociale dei 
beni confiscati fatto da cooperative in grado di 
dimostrare le ricadute benefiche sul territorio 
sia dal punto di vista sociale che economico. Tre 
le direttive su cui la Placido Rizzotto si muo-
ve: aziende in piena regola con obiettivi certi di 
sviluppo, di premialità dei lavoratori svantag-
giati, di alta qualità del prodotto.

Un dibattito intenso e ricco di spunti per cer-
care di costruire una sinistra di governo oggi 
che siamo alla vigilia delle elezioni politiche e 

anche di quelle per la Regione Lombardia.
Lo Spi Cgil Lombardia ha voluto, durante la 
XXIII edizione dei Giochi di Liberetà che si è 
tenuta a Grado, spendersi ancora una volta per 
i diritti, per uno stato sociale vero, per il lavoro. 
È stato, infatti, proprio su questi tre temi che 
sono stati a chiamati a discutere Giuliano Pisa-
pia, Campo Progressista, Giorgio Gori, sindaco 
di Bergamo, Matteo Mauri, vice capogruppo Pd 
alla Camera, onorio Rosati, consigliere Regio-
ne Lombardia Art. 1 Mdp, e i segretari generali 
di Cgil Lombardia, Elena Lattuada, e dello Spi 
nazionale, Ivan Pedretti. 
Dopo i saluti del vice sindaco Matteo Polo e 
di Ezio Medeot, segretario generale Spi Friuli 
Venezia Giulia, è stato Stefano Landini, segre-
tario generale Spi Lombardia, a spiegare nella 
sua relazione introduttiva il perché di questa 
iniziativa che aveva come sottotitolo Appunti 
per una sinistra di governo. “ Vi chiediamo di non 
scegliere di essere minoranza per scelta; vi chie-
diamo di giocare una partita difficile certo, ma 
che abbia una qualche speranza di essere giocata 
senza sottovalutare e senza guardare in faccia le 
conseguenze negative che si determinerebbero 
nel caso di una sconfitta del centro sinistra. Noi 
vi diciamo che non ne avete il diritto, non a 
nome nostro. Con la stessa franchezza vi dicia-
mo che se avete bisogno di noi, lo Spi ci sarà”, 
ha detto Landini lanciando la palla in campo per 
il ricco dibattito che ne è seguito.
Anche in questo caso sarà possibile leggere gli 
atti del convegno in versione integrale sul 
prossimo numero di Nuovi Argomenti, mentre 
una sintesi è stata pubblicata su Spi Insieme, n. 
5 ottobre 2017, ambedue consultabili sul no-
stro sito.  

Serafino Petta tra Stefano Landini 
e Maurizio Calà

Da sinistra: Mauri, Gori, Rosati, Pedretti, 
Landini, Lattuada, Pisapia, Polo e Medeot
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Anche quest’anno una nutrita delegazione 
di pensionati ha partecipato all’iniziativa 

di Cgil, Cisl e Uil della Lombardia In treno per 
Auschwitz che si è tenuta dal 23 al 27 marzo. 
Insieme agli studenti hanno visitato i campi 
di Auschwitz e Birkenau, ma anche il ghet-
to ebraico a Cracovia e hanno partecipato alla 
mattina in cui gli studenti si sono incontrati 
per condividere le ricerche, le esperienze e le 
testimonianze a cui avevano lavorato durante. 
infatti il percorso che porta gli studenti ad Au-
schwitz parte molto tempo prima con ricerche 
che si fanno nelle scuole e con la partecipazione 
a seminari organizzati dalle stesse organizzazio-
ni sindacali. Infatti il 27 gennaio si era tenuto 
un primo incontro che aveva come tema Storie 
dai lager: l’amicizia, ponte per l’Europa.
Lo scopo di questo viaggio è quello di conse-
gnare alle giovani generazioni la memoria delle 
deportazioni e dello sterminio perché possano 
elaborare una coscienza capace di contrastare 
ogni tentazione di discriminazione e di annien-
tamento dell’altro. Principi che oggi è necessa-

rio riaffermare di fronte ai rigurgiti neofascisti 
che emergono in tanti paesi europei e di fronte 
alla costruzione di un’infinità di muri che sem-
pre più dividono anziché avvicinare. 
E proprio per questo i sessant’anni della ricor-
renza dei Trattati di Roma, che misero le basi 
per la nascita dell’Unione europea, sono stati 
al centro del Viaggio della Memoria che lo Spi 
Lombardia ha organizzato dal 29 al il 31 mar-
zo e a cui hanno partecipato non solo attivisti 
e dirigenti dei vari comprensori ma anche una 

Ragionare sul presente
ricordando il passato
Erica Ardenti 

Auschwitz, un momento 
durante la cerimonia al monumento
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folta delegazione di studenti universitari e delle 
scuole superiori di Brescia, Bergamo, Cremona, 
Lecco, Lodi, Mantova, Pavia e Sondrio.
Prima tappa è stata una visita a Marzabotto. 
Dopo aver visto il monumento che ricorda le 
vittime della strage e quanto rimane della chie-
sa di Santa Maria Assunta in frazione Casaglia 
a Monte Sole, il gruppo si è diretto al Sacrario 
che raccoglie i resti delle 778 vittime civili e 
dei partigiani deceduti nelle varie località del 
comune di Marzabotto. Tutti vittime dell’ecci-
dio compiuto tra il 29 settembre e il 5 ottobre 
1944 dalle SS guidate da Walter Reder durante 
la loro ritirata mentre l’esercito alleato era bloc-
cato sulla linea Gotica.
Da Marzabotto si è arrivati a Formia per poi 
dedicare l’intera giornata del 30 marzo alla vi-
sita dell’isola di Ventotene, luogo di confino per 
moltissimi antifascisti durante il regime. Qui 
soggiornarono anche Altiero Spinelli, Ernesto 
Rossi ed Eugenio Colorni e qui, frutto delle 
loro discussioni (non facili se pensate che era-
no sorvegliati, sempre seguiti da un milite e 
quasi impossibilitati nel frequentarsi) nacque il 
Manifesto per un’Europa libera e unita noto ai più 
come Manifesto di Ventotene.
Ben poco è rimasto delle casupole in cui i con-
finati politici vissero, sparse per l’isola ci sono 
per lo più le targhe che ricordano i luoghi dove 
sorgevano le varie mense che avevano creato, le 
piccole botteghe a cui avevano dato vita, ma il 

racconto della guida ha reso perfettamente l’idea 
della durezza della vita, delle condizioni cui era-
no sottoposti. Ben 800 deportati, 350 militi, do-
dici baraccamenti il tutto in un’area di 800 me-
tri: questo il perimetro entro cui erano rinchiusi.
Visite che hanno portato a riflessioni a tutto 
campo scaturite la sera durante una chiacchierata 
con gli studenti. Molti sono partiti dalla soffe-
renza unita alla capacità, alla forza di reagire dei 
confinati che li ha portati a concepire un’Europa 
che fosse davvero il contrario della realtà nella 
quale vivevano e avevano vissuto negli anni pre-
cedenti allo scoppio della seconda guerra mon-
diale. Un sogno che si è cercato man mano di 
costruire per farlo divenire realtà ma che oggi, 
hanno sottolineato in parecchi, sembra infran-
gersi dopo Brexit, con l’emergere di nazionalismi 
e un euroscetticismo dilagante. Di una cosa però 
erano tutti ben convinti: il bisogno di informare 
di più le persone, di far capire che la democrazia 
non è un bene che si acquisisce una volta per 
tutte, che l’impegno non può essere una volta 
all’anno in occasione delle celebrazioni della 
Giornata della Memoria o del 25 Aprile e così via 
ma deve essere un impegno costante. Concetti 
espressi molto chiaramente da Kalou Kone: “C’è 
bisogno di informazione, c’è bisogno di studiare. 
Siamo noi giovani che possiamo cambiare il 
mondo. Vedere, come abbiamo fatto in questi 
giorni, è diverso e noi dobbiamo chiedere e infor-
marci da quelli che sanno”.  

Al monumento di Monte Sole
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Torna anche nel 2018 
in treno per Au-

schwitz organizzato da 
Cgil, Cisl e Uil della 
Lombardia, iniziativa a 
cui aderisce e contribui-
sce anche lo Spi regiona-
le. Nella locandina qui 
riprodotta trovate il pro-
gramma delle tre giornate. 
Ulteriori informazioni le 
potete chiedere anche presso 
le sedi Spi più vicine a voi.
È invece ancora in fase 
organizzativa il Viaggio 
della Memoria Spi Lom-
bardia. 
Tramite Spi insieme e il 
nostro sito www.spicgil-
lombardia.it vi informere-
mo al più presto sia della 
meta che del programma.  

Per non dimenticare
l’impegno continua
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È l’ex Albergo Operai del Villag-
gio Panzano che ospita la sede 

del MuCa, il museo della cantieristica 
a Monfalcone, la cui visita dovrebbe 
essere una meta d’obbligo per il va-
lore della storia racchiusa. L’Albergo Operai fu 
costruito nel 1920 su un progetto dell’ingegner 
Dante Fornasir: era l’alloggio a pagamento degli 
operai celibi che lavoravano nel cantiere ma non 
erano residente a Monfalcone. Era formato da 
settecento stanze, piccole come delle celle, mille-
trecento finestre, cinque corti interne. All’inter-

no i servizi per gli operai: trenta docce, dodici ca-
bine con vasca e doccia, mensa, bar, una grande 
sala da gioca e una da ginnastica, una biblioteca, 
un ciabattino e un barbiere. A causa dei suoi im-
mensi corridoi in cui era facile perdersi divenne 
famoso come ‘albergo dei lupi’. Semidistrutto 
dai pesanti bombardamenti della seconda guerra 
mondiale, nel 2010 è stato restaurato con la mas-
sima attenzione a conservarne le caratteristiche 
originarie. Oggi è diventato un centro polifun-
zionale dove si racconta tutta la storia del cantie-
re e della città attraverso un percorso articolato 
in sezioni. Attraverso testimonianze e documen-
ti illustra oltre un secolo di storia, utilizzando 
un linguaggio contemporaneo e servendosi delle 
più moderne tecnologie multimediali. Il MuCa 
fa parte del Polo museale della cantieristica na-
vale di Monfalcone, un museo diffuso che coin-
volge il territorio con una serie di percorsi esterni 
nel villaggio di Panzano, comprendendo anche il 
centro visite di via Pisani 28, punto informativo 
ed espositivo allestito nel 2011 nell’area delle an-
tiche botteghe del quartiere operaio. 
Il percorso espositivo si articola in quattro aree 
tematiche a loro volta suddivise in subaree e aree 
speciali: la città, l’abitare, i servizi sociali, le 
guerre; i cantieri, gli imprenditori, le aziende; il 
lavoro in fabbrica; le navi, le produzioni collate-
rali, l’immagine aziendale.  

Il MuCa
una visita da non perdere 
Erica Ardenti 

MuCa
Via del Mercato 3 - Panzano
Tel. 0481-494901
info@mucamonfalcone.it
www.mucamonfalcone.it

Orari
Estivo (giugno - settembre)
Martedì 9-13
Venerdi 9-13 e 16-19
Sabato 16-19
Invernale (ottobre - maggio)
Martedì 10-13
Venerdì e sabato 10-18
Domenica 10-13 

biglietti
Intero 7 euro
Ridotto 5 euro (tra questi: over 65, gruppi)
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Spi Cgil Lombardia insieme all’Associazione 
Amici del Monumentale di Milano, con cui 

ha recentemente stretto un’importante part-
nership, vi invitano a scoprire uno dei luoghi 
più ricchi di storia, cultura e arte della città di 
Milano.
il Cimitero Monumentale, progettato nelle sue 
forme grandiose nel 1863 dall’architetto Carlo 
Maciachini, è infatti un autentico gioiello d’ar-
chitettura, d’arte e di cultura, vero ‘cuore pul-
sante’ di Milano.
Come una città si stende su circa 260 mila me-
tri quadrati, ha case grandi e piccole, ricche e 
povere, alcune mantenute benissimo, altre ab-
bandonate, e racconta la storia di tanti uomini 
illustri che hanno fatto grande Milano, tra gli 
altri Alessandro Manzoni, Arturo Toscanini, 
Enzo Biagi, Mike Bongiorno, Dino Buzzati, il 
Cardinal Martini, Renata Tebaldi, Giorgio de 
Chirico, Eugenio Montale, oltre ad Arrigo Boi-
to, Giorgio Gaber, Enzo Jannacci, Alda Merini, 
Davide Campari, Aldo Aniasi e tanti altri.

Nelle sculture e nelle architetture del Monu-
mentale si possono ripercorrere le vicende della 
città e gran parte della sua storia artistica, dal 
realismo all’eclettismo di fine Ottocento, dal li-
berty al simbolismo di inizio Novecento, dagli 
anni Trenta all’epoca contemporanea. 
Tutta la storia recente dell’arte, dell’architettu-
ra e del design si è cimentata in capolavori per 
il Monumentale e spesso proprio qui ha trovato 
memoria. Ci sono almeno dieci opere importan-
ti di Lucio Fontana, e poi Medardo Rosso, Ro-
berto Crippa, Arnaldo e Giò Pomodoro, Pietro 
Cascella, Agenore Fabbri, i BBPR, Fausto Me-
lotti, Luigi Caccia Dominioni, Alik Cavaliere, 
Piero Portaluppi, Gio Ponti, senza dimenticare 
le tante opere di arte sociale e legate al mondo 
del lavoro.
Proprio per questo motivo Spi Cgil Lombardia 
e gli Amici del Monumentale organizzeranno 
nei prossimi mesi alcune passeggiate tematiche 
dedicate a temi quali il Primo Maggio, lavoro e 
lavoratori, filantropi e benefattori e arte socia-

le, per scoprire e riscoprire insieme la 
storia e l’identità di Milano e dei suoi 
cittadini che il Monumentale custodi-
sce. Prossimamente sul nostro sito e su 
Spi Insieme vi daremo tutti i dettagli in 
merito a questi momenti e alle moda-
lità per parteciparvi.
Inoltre, nell’ambito di questa part-
nership, gli Amici del Monumentale 
riserveranno ai soci di Spi Cgil Lom-
bardia occasioni per vivere e scoprire 
insieme questo luogo, a partire da uno 

Il Monumentale
il più grande museo 
a cielo aperto 

Il Famedio
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speciale sconto del 15% de-
dicato sulle due recenti pub-
blicazioni La Piccola Città e 
Guida al Cimitero Monumen-
tale di Milano (Ed. Jaca Book) 
se acquistate presso l’Asso-
ciazione (vedi Box).

L’Associazione Amici del 
Monumentale di Milano 
nasce per tutelare, promuo-
vere, valorizzare e far cono-
scere il patrimonio di opere 
d’arte custodito tra i viali al-
berati del Monumentale.
Gli Amici del Monumenta-
le, dal 2013, accompagnano 
milanesi, visitatori e turisti 
di tutto il mondo alla sco-
perta e riscoperta di questo luogo, delle storie 
che conserva e dell’identità della città e dell’I-

talia intera, organizzando 
passeggiate in diverse lin-
gue, incontri, pubblicazioni 
ed eventi. Sono un punto 
di riferimento per tutti gli 
amanti del Monumentale e 
raccolgono intorno a sé una 
vasta comunità di artisti, 
imprenditori, professionisti, 
studiosi e, soprattutto, sem-
plici appassionati.
Hanno realizzato importanti 
restauri tra cui il primo mo-
numento del Monumentale, 
posato nel lontano 1867, 
che ricorda l’eroico garibal-
dino Nicostrato Castellini e 
l’Ecce Puer posto sulla tom-
ba di famiglia dello scultore 

scapigliato Medardo Rosso.
Per info: segreteria@amicidelmonumentale.org.  

LA PICCOLA CIttà 
Il Monumentale 
di Milano
Edizioni Jaca Book 
(2017)
L’opera, promossa e 
curata dagli Ami-
ci del Monumentale 
in occasione dei 150 
anni dell’inaugura-
zione del Cimitero Monumentale, ripercorre 
la storia della sepoltura nell’antichità e quella 
dei cimiteri milanesi nel XIX secolo per poi 
concentrarsi sulle vicende storiche e artistiche 
del Cimitero Monumentale dalla sua nascita 
nel 1866 a tutto il 2016.
Il volume, di 21x27 cm, è formato da 270 pa-
gine circa corredate da una ricca documenta-
zione in B&N e a colori: immagini attuali e 
d’epoca, tavole e disegni perlopiù inediti (350 
circa in totale). 
Sconto per tesserati Spi Lombardia 15% sul 
prezzo di copertina per acquisti effettuati pres-
so l’Associazione. 
Si prega di scrivere a segreteria@amicidelmonumentale.org.

gUIdA AL CIMIterO 
MONUMeNtALe 
dI MILANO
Un Museo a cielo aperto 
Edizioni Jaca Book (2017)
La guida il Monumentale di 
Milano - Un museo a cielo 
aperto, edita una prima vol-
ta nel 2013, è rivolta a tutti 
coloro che desiderano scopri-
re i tesori che questo “Museo a cielo aperto”, 
uno dei più importanti d’Europa, custodisce 
tra i suoi viali alberati. Attualmente i visi-
tatori, che arrivano da tutto il mondo, sono 
stimati in 100.000 presenze all’anno.
Il Museo raccoglie capolavori dalla metà otto-
cento a oggi, di artisti del calibro di Medardo 
Rosso e dei suoi allievi, di Leonardo Bistolfi, 
simbolista, per arrivare ai moderni e contem-
poranei, da Lucio Fontana a Francesco Messi-
na e Arnaldo Pomodoro.
Sconto per tesserati Spi Lombardia 15% sul 
prezzo di copertina per acquisti effettuati pres-
so l’Associazione. 
Si prega di scrivere a segreteria@amicidelmonumentale.org. 

F
ot

o 
di

 C
ar

la
 D

e B
er

na
rd

i

L’edicola Bernocchi
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Scegli le nostre

Scoprirai...

Solo per gruppi
organizzati

I nostri LAgHI

Le CIttà d’Arte

I più bei luoghi
tra StOrIA
e AMbIeNte
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Lo scopo di questa rivista è quello, oltre che 
dare un’idea delle tante attività da noi svol-

te come Area del Benessere, meglio conosciuta 
come “i Viaggi della Mongolfiera”, di fornire, ai 
tantissimi amici che una o più volte all’anno or-
ganizzano gite, un valido strumento per aiutarli 
non solo nella scelta – dando loro la tranquillità 
di avere un “prodotto”studiato appositamente 
per gli anziani sia nei tempi, che negli itinerari, 
che nei contenuti – ma anche nella parte norma-
tiva, sia fiscale che assicurativa. 
infatti tutte le gite sono coperte da assicurazione 
e sono organizzate dalle nostre agenzie di viag-
gio, scaricando così le diverse organizzazioni dal 
problema della responsabilità civile e delle altre 
problematiche che potrebbero insorgere durante 
lo svolgimento delle gite stesse.
Le gite sono state tutte studiate assieme ai re-
sponsabili locali dell’area del benessere, vengo-
no costantemente perfezionate e migliorate, per 
riuscire a dare il meglio, inserendone ogni anno 
delle nuove. 
ogni gita ha sempre un contenuto cultura-
le, spesso posizionato nella mattina, un buon 
pranzo, dove possibile c’è il ballo o una visita 
pomeridiana ad un museo per chi non balla, ed 
in molte c’è anche una proposta di enogastrono-
mia. il prezzo cerca sempre un giusto equilibrio 
tra qualità e risparmio, è differenziato a secondo 
del menù scelto e della distanza tra il luogo di 
partenza ed arrivo.
il numero minimo per singolo gruppo è di al-
meno 40 partecipanti sulla cui base sono studia-
ti i prezzi della gita. 
Se il numero non viene raggiunto dovremo rive-
dere i prezzi per singolo partecipante. Per tutte 
le gite vi forniamo di volantino a colori concor-
dato con voi e correttamente impostato per po-
ter essere esposto. 
In alcune gite c’è sul posto una nostra perso-
na pronta ad accogliervi e a seguirvi durante la 
giornata.

CONOSCIAMO LA LOMbArdIA MINOre

Perché scegliere le nostre gite?

COMe SI Legge LA rIVIStA
• Le informazioni che trovate sulla rivista sono 
solo dei brevi cenni per attirare la vostra curiosi-
tà, ma poi noi siamo a completa disposizione per 
darvi tutte le informazione che necessitano, per 
meglio illustrarvi la proposta, per migliorarla in 
base alle vostre necessità.
• Il programma è quello che noi consigliamo, il 
prezzo della gita sarà dato su esplicita richiesta.
• Nel prezzo di tutte le gite è chiaramente espli-
citato cosa la quota comprende e cosa non com-
prende.
• Nei percorsi dove ci fossero problemi per per-
sone con difficoltà di deambulazione questo è 
esplicitato.
• Le gite possono essere richieste da tutti, è im-
portante che si rispettino le seguenti norme:
1. All’atto della prenotazione, noi facciamo tutte 
le opzioni ai diversi fornitori indicando cosa voi 
tentate di costruire in termini di numero perso-
ne, ovvero voi potete pubblicizzare la gita;
2. A voi sarà inviato un fax con esplicitati i costi 
e i tempi relativi alla vostra richiesta, questo fax 
va da voi firmato e restituito a noi;
3. Se vorrete possiamo anche fornirvi i volantini 
con voi concordati e stampati in quantità compa-
tibili con le nostre possibilità;
4. Dieci giorni prima dell’effettuazione della gita 
dovrete darci conferma o disdetta della stessa, 
solo allora noi daremo le conferme definitive ai 
fornitori;
5. Una settimana prima dovrete fornire i nomina-
tivi (nome e cognome) dei partecipanti così da at-
tivare l’assicurazione, gli stessi potranno cambia-
re fino a 24 ore prima della partenza, o il venerdì 
alle ore 12.00 se la gita è di domenica o lunedì;
6. i pagamenti finali si concorderanno in fase 
di preparazione. Si pagano le 
persone date per l’assicurazio-
ne con una flessibilità di 1 o 2 
persone in meno per gruppo.

OrA NON VI reStA CHe
SCEGLIERE E... pARTIRE!
bUON dIVertIMeNtO



Sei un capogruppo o fai parte di un’associazione?
Ti piacerebbe condividere con i tuoi amici/associati una giornata emozionante 
o una vacanza indimenticabile?
Che ne diresti se ci preoccupassimo NOI di tutta l’organizzazione?

Ecco di seguito una piccola parte delle nostre proposte tra 
le quali scegliere la tua prossima destinazione.
Non hai ancora trovato ciò che ti interessa? Allora con-
sulta il nostro sito www.legitedellamongolfiera.it ed 
avrai a disposizione ulteriori gite in giornata oltre a tour 
in bus, soggiorni marini, crociere…
Per qualsiasi altra richiesta? Noi siamo a tua completa 
disposizione! 

Contattaci allo 0332/813172 oppure scrivici a gitedella-
mongolfiera@sacchiebagagli.it
Sapremmo elaborare una proposta personalizzata sulla 
base delle tue esigenze, consigliandoti grazie alla nostra 
esperienza, ottimizzando i tempi, garantendo la massima 
professionalità nel rispetto delle regole.

Che cos’altro aspetti? 

Hai già scelto la meta 
per la tua prossima gita? 

Novara, 
cupola di San Gaudenzio

Vista del Lago d’Iseo

Chiavenna
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ItINerArI  SACCHI & bAgAgLI 

SOLO Per grUPPI OrgANIzzAtI - INVIO MeNU CON IL PreVeNtIVO - per informazioni chiamaci allo 0332.813172 o scrivici a gitedellamongolfiera@sacchiebagagli.it

www.LegItedeLLAMONgOLFIerA.It Per Le ALtre PrOPOSte

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Incontro con la guida e inizio della visita nella città 
in cui ogni angolo del piccolo centro storico ha tracce romane, medioevali, rinascimentali, barocche anche se prevale 
l’aspetto ottocentesco. Piazza delle Erbe e Piazza della Repubblica conservano l’antico impianto medievale. A seguire 
pranzo in ristorante. Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita a Volandia; • visita libera a 
Vigevano. A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Iseo, imbarco 
e inizio della navigazione verso Lovere. Al termine trasferimento per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio. Visita guidata al Borgo Antico (tra i più belli d’Italia), alla trecentesca Torre Civica 
con il suggestivo percorso di risalita interno ed al Santuario delle Sante Gerosa e Capitanio.
A seguire partenza per il rientro. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Pisogne, imbarco e inizio 
della visita con audioguide, si potranno ammirare dal lago i borghi di Marrone, Carzano, Riva di 
Solto, Castro e Lovere. Al termine trasferimento per il pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera a Boario Terme. A seguire 
partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Stresa, incontro con la gui-
da e ingresso al parco tra alberi secolari, un meraviglioso giardino botanico e tante specie animali. 
Al termine trasferimento per il pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita Sacro Monte di Orta. 
A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, INgreSSO, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Vignola incontro la guida, 
ingresso alla Rocca di Vignola e inizio della visita nell’imponente struttura visibile anche in lonta-
nanza e che domina la Valle del fiume Panaro. Al termine trasferimento per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • visita libera a Modena; • visita ad una acetaia nelle vicinanze. 
A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Chiavenna, incontro con 
la guida e visita del centro storico. Al termine trasferimento per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita al palazzo Vertemate e Franchi; 
• visita alla galleria dei pompieri; • visita alle Cascate Acquafraggia. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

IL LAgO dI ISeO: tOUr ALtO LAgO 

IL SAbAtO deLL’Arte A LOVere 

NOVArA

StreSA: IL PArCO dI VILLA PALLAVICINI 

LA rOCCA dI VIgNOLA 

CHIAVeNNA

Novità2018

Novità2018

Novità2018

Novità2018
tutti i sabati di luglio e agosto

Novità2018

Novità2018
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Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Castell’Arquato, incontro 
con la guida e inizio dalla visita guidata. Trasferimento per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • visita libera al Borgo di Grazzano Visconti; • visita libera al 
Borgo di Grazzano Visconti + ingresso al Castello. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Milano presso i Navigli, 
sistemazione sul battello e inizio della navigazione. Trasferimento per il pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera al villaggio Crespi d’Adda; 
• visita libera al Duomo di Monza. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo alla Villa Reale incontro con 
la guida e inizio della visita. Trasferimento per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera al villaggio Crespi d’Adda; 
• visita libera al Duomo di Monza. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, INgreSSO, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Como, imbarco in direzio-
ne Bellagio. Trasferimento per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera di Bellagio. 
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Villa Carlotta e inizio della 
visita. Imbarco in direzione Cadenabbia/Bellaggio. Trasferimento per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera di Bellagio. 
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, INgreSSO, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a S. Antonio Valfurva e visita al Mu-
seo Vallivo. Al termine passeggiata libera tra le vie del centro storico di Bormio. A seguire pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita ad una cantina vinicola nelle vici-
nanze. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, INgreSSO, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

LA VILLA reALe dI MONzA

NAVIgAzIONe IN dArSeNA 

CASteLL’ArQUAtO e grAzzANO VISCONtI

beLLAgIO

VILLA CArLOttA e beLLAgIO 

bOrMIO e IL MUSeO VALLIVO
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Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Pizzighettone. Escursione 
a bordo del battello centenario. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • passeggiata libera tra le vie del centro 
storico di Lodi. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a St. Moritz, sistemazione sulla 
carrozza riservata al gruppo e successiva partenza a bordo del Trenino Rosso. All’arrivo pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita ad una cantina vinicola nelle vici-
nanze; • visita libera al Santuario della Madonna di Tirano. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, bIgLIettO FerrrOVIArIO, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Teglio e visita di Palazzo Be-
sta. Al termine passeggiata libera tra le vie del centro storico di Teglio. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • scuola del Pizzochero.
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, INgreSSO, PrANzO, gUIdA, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Domodossola. Escursione 
a bordo del trenino delle Centovalli. Arrivo a Locarno. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita a Laveno Mombello. 
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, bIgLIettO FerrrOVIArIO, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Gardone Riviera e visita al 
“Vittoriale degli Italiani”. A seguire trasferimento a Peschiera del Garda per il pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera al Santuario della Madonna 
del Frassino. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, INgreSSO, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Desenzano. Escursione 
in battello. Arrivo a Sirmione e visita della città. Al termine imbarco e trasferimento a Lazise. Visita 
della città. A seguire trasferimento a Peschiera del Garda e pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera al Santuario del Frassino. 
A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, ASSICUrAzIONe

tegLIO e PALAzzO beStA

St. MOrItz e IL treNINO rOSSO deL berNINA

PIzzIgHettONe

IL treNINO deLLe CeNtOVALLI

IL VIttOrIALe degLI ItALIANI

deSeNzANO, SIrMIONe e LAzISe
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Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Incontro con la guida e inizio della 
visita alla città. A seguire trasferimento a Brescello e pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • visita guidata di Brescello; • visita libera di Brescello.
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Incontro con la guida e inizio della 
visita. A seguire trasferimento a Peschiera del Garda e pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera al Santuario del Frassino; 
• visita di Castellaro Lagusello. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Incontro con la guida e visita 
dell’incantevole borgo. A seguire trasferimento a Peschiera del Garda e pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita libera al Santuario del Frassino; 
• visita di Castellaro Lagusello. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Incontro con la guida e inizio della 
visita alla città. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • degustazione di torta Spongada e biscotti Zuffe; • visita libera 
di Brescello. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Lugano, imbarco sulla motonave riser-
vata e inizio della crociera. Al termine della navigazione approdo a Caslano. Trasferimento in bus al “museo del 
cioccolato” Alprose; visita della fabbrica, e sosta nel negozio con degustazione e possibilità di acquisti. A seguire 
pranzo in ristorante. Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita a Laveno Mombello. 
A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Stresa, imbarco e partenza 
sui battelli. Durante la navigazione sosta sull’Isola dei Pescatori. Arrivo a Laveno Mombello e par-
tenza in pullman per Cittiglio. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita a Laveno Mombello. A seguire 
partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, ASSICUrAzIONe

SIrMIONe

ALLA SCOPertA dI VerONA

PArMA

breSCeLLO

MINICrOCIerA SUL LAgO dI LUgANO

MINICrOCIerA SUL LAgO MAggIOre
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Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT.  Arrivo, imbarco e partenza per i bellissimi 
laghi mantovani. Nei pressi di Governolo passaggio della nave dal fiume Mincio al Po grazie ad un sistema di 
chiuse progettate da Leonardo. Arrivo a San Benedetto Po e trasferimento in pullman al ristorante e pranzo. 
Nel pomeriggio possibilità di: • visita libera a Mantova; • visita alla riseria Corte Facchina Piccola. 
A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Omegna, imbarco sul battello, inizio 
della navigazione lungo le rive del lago d’Orta. Sosta e visita ad Orta, ripresa la navigazione, seconda sosta e 
visita dell’Isola di S. Giulio. Al termine imbarco e partenza per Pella. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • visita libera a Stresa; • visita al Museo “Ex Voto”; • visita Sacro Monte di 
Orta. A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Incontro con la guida e inizio della 
visita alla città. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • Visita ad una cantina vinicola.
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Incontro con la guida e inizio della 
visita alla città. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • visita libera a Mantova; • visita alla riseria Corte Facchina Pic-
cola. A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Arrivo a Lecco, incontro con l’ac-
compagnatore ed inizio della navigazione sui luoghi Manzoniani. Fine della navigazione e visita a 
piedi del centro città. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • passeggiata libera sul lungolago di Lecco; • visita della Villa di Man-
zoni. A seguire partenza per il rientro. Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, NAVIgAzIONe, PrANzO, ASSICUrAzIONe

Nella mattinata. Ritrovo dei partecipanti e partenza in bus GT. Incontro con la guida e inizio della 
visita alla città. A seguire pranzo in ristorante. 
Nel pomeriggio possibilità di: • ballo con musica cd; • visita della Certosa di Pavia. 
A seguire partenza per il rientro. 
Il gruppo deve scegliere una sola delle alternative proposte. 
VIAggIO IN bUS, gUIdA, PrANzO, ASSICUrAzIONe

ALbA, LA CIttà deLLe CeNtO tOrrI

LAgO d’OrtA

CrOCIerA SUL MINCIO

MANtOVA deI MANtOVANI

LeCCO CIttà MANzONIANA e MINICrOCIerA SUL LAgO 

PAVIA



Viaggiamo Etli Bergamo, l’Agenzia viaggi Cgil presente 
sul territorio bergamasco dal 1973, in collaborazione 

con il gruppo Guide turistiche città di Bergamo, propone una 
riscoperta dei migliori itinerari artistici bergamaschi. 
Le mete proposte, peraltro non nuove e già nel nostro car-
net, sono impreziosite dalla consulenza del gruppo Guide 
turistiche che ha individuato nuovi aspetti cui prestare 
attenzione sotto il profilo artistico/paesaggistico. 
In queste pagine, per ovvie ragioni di spazio, sono rappre-
sentate solo alcune delle mete che proponiamo, ma presso 
le sedi Spi Cgil della provincia di Bergamo e in agenzia, 
in via del Nastro Azzurro 1/a, Bergamo, si possono trovare 
le dispense di tutte le località.

Tesori artistici
da riscoprire 

Il castello di Malpaga

Il borgo di Olera

La piazza di Gromo

Viaggiamo Etli Bergamo 
Via del Nastro Azzurro 1/A, Bergamo 
Per informazioni e prenotazioni:
Tel. 035218325 - Fax 035248062 
viaggiamoetli@etli.bg.it - www.etli.bergamo.it
Ci trovi anche su Facebook

gite e itinerari 
nel territorio bergamasco:
1. Bergamo Bassa, centro elegante della città
2.  Bergamo Alta, la città sul colle
3.  Alta Val Seriana, tra armi e devozione: 
 Gromo e Ardesio
4.  La patria di un’icona: 
 Sotto il Monte Giovanni XXIII
5.  Alzano Lombardo e il borgo di Olera
6.  i segni della signoria colleonesca: 
 Malpaga e Martinengo
7.  Itinerario d’arte tra due valli: 
 il romanico di San Tomé e Sangiorgio 
 e la chiesa di S. Maria della Consolazione
8.  La Val Cavallina: Trescore Balneario, 
 Bianzano e lago di Endine
9.  il Villaggio operaio di Crespi d’Adda
10.  Val Brembana, scrigno d’arte e tradizioni: Cornello 
 dei Tasso, Oneta e San Giovanni Bianco
11.  La piana di Clusone, tra arte e storia
12.  Tra ricchezza e devozione: Gandino 
 e il santuario di San Patrizio a Colzate 
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circostante, che include il Parco regionale dei Colli. Al ter-
mine della visita si tornerà a Colle Aperto, dove, su richie-
sta, sarà possibile gustare un assaggio di dolci tradizionali 
e gelato stracciatella presso la gelateria-pasticceria La Ma-
rianna, dove la stracciatella venne inventata nel 1961. Da 
Colle Aperto si potrà scegliere di tornare in Città bassa con 
autobus urbano oppure con la funicolare, da Piazza Mercato 
delle Scarpe.
Al termine della visita proseguimento verso la località di 
partenza. 
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incontro con la guida, luogo da concordare; con il bus 
si raggiungerà la stazione inferiore della funicolare che 
conduce in Città alta in meno di tre minuti, attraversan-
do l’imponente cortina veneziana eretta nel ‘500. Breve 
passeggiata lungo le mura, recentemente inserite nel Pa-
trimonio dell’Umanità Unesco insieme ad altre cinque 
città del Mediterraneo sede di fortificazioni veneziane: 
percorrendo la suggestiva via S. Giacomo, giungeremo 
alla Porta di San Giacomo, per ammirarne la monumen-
talità ed osservare da vicino la struttura delle Mura, di cui 
percorreremo un tratto a piedi, godendo della splendida 
vista panoramica sulla pianura. Proseguiremo con la visita 
del nucleo sul colle, Città Alta, un vero gioiello di arte e 
storia che si presenta come un borgo medievale, ricco di 
palazzi e scorci suggestivi, oltre che di importanti edifici 
religiosi.
Pranzo in ristorante.
Nel pomeriggio attraverseremo la Cittadella, fortezza eretta 
nel secolo XIV dai Visconti, per raggiungere Porta Sant’A-
lessandro, la più occidentale delle porte lungo il perime-
tro delle Mura. Si prenderà poi una seconda funicolare per 
arrivare sul colle di San Vigilio, alla cui sommità sorge il 
Castello, per secoli la residenza dei diversi dominatori che 
si sono succeduti a Bergamo. La sua posizion e sopraeleva-
ta permette una splendida veduta panoramica del territorio 

PAtrIMONIO UNeSCO

Bergamo e le sue mura 

INFOrMAzIONI
Durata visita:
Circa 5-6 ore + pausa pranzo.
periodo di effettuazione visita:
Tutto l’anno. Periodo suggerito: marzo-ottobre.
Entrate a pagamento/altri costi:
Biglietto 24h per trasporto pubblico ATB: 
3,50 euro a persona.
Da includere nei costi il pranzo della guida.
Limitazioni accesso:
Le funicolari possono trasportare massimo 50 
passeggeri e non sono previste corse riservate per 
gruppi; è quindi possibile che il gruppo debba es-
sere suddiviso su due corse.
il percorso richiede spostamenti a piedi ed è scon-
sigliato per chi ha difficoltà motorie.
Note:
Menù e prezzo del pranzo/merenda andranno con-
cordati direttamente con i fornitori.
La degustazione presso La Marianna comprende as-
saggi di gelato stracciatella 1961, torta Donizetti e 
Polenta e osei dolce (6 euro a persona, sconto 10% 
per gruppi).
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INFOrMAzIONI
Durata visita:
Circa 5-6 ore + pausa pranzo.
periodo di effettuazione visita:
Tutto l’anno, con eventuale prenotazione della visi-
ta gratuita alla Centrale idroelettrica Taccani. 
Periodo suggerito: marzo-ottobre.
Entrate a pagamento/altri costi:
Da includere nei costi il pranzo della guida.
Limitazioni accesso:
Il percorso prevede una passeggiata a piedi tra 
Trezzo e Crespi, sulla strada alzaia pianeggiante. Si 
consigliano scarpe comode.
Note:
Su prenotazione, nei giorni di martedì, mercoledì 
e giovedì, Enel offre la visita gratuita della Centra-
le idroelettrica Taccani per gruppi di almeno 10 
persone.
Menù e prezzo del pranzo andranno concordati di-
rettamente con i fornitori.

incontro con la guida, in luogo da concordare, e partenza 
alla volta di Crespi d’Adda - Capriate San Gervasio, a 12 
km da Bergamo.
Il Villaggio operaio di Crespi d’Adda, Patrimonio Une-
sco dal 1995, sorge in un contesto naturale di rara bellez-
za e suggestione, lungo la sponda bergamasca del fiume 
Adda. il Villaggio prende il nome dai Crespi, famiglia 
di industriali cotonieri lombardi che a fine ottocento re-
alizzò un moderno Villaggio ideale del lavoro per i propri 
dipendenti accanto all’opificio tessile di cui era proprie-
tario; un raro esempio di città industriale, ancora per-
fettamente conservata, dove è rimasta intatta l’originaria 
fisionomia urbanistica che permette di individuare in 
modo chiaro tutti gli edifici che formano il paese: la fab-
brica, le abitazioni, il lavatoio, il dopolavoro, l’albergo, 
il piccolo ospedale, la scuola, il teatro, la chiesa, i bagni 
pubblici con piscina e il cimitero. 
Pranzo in ristorante.
Dopo pranzo, un ponte pedonale ci permetterà di passa-
re sulla sponda destra dell’Adda, in territorio milanese, 
dove inizia il canale della Martesana; da qui prosegui-
remo lungo l’Adda in una piacevole passeggiata di circa 
un’ora, ammirando il paesaggio fluviale ed il sistema di 
chiuse ed opere idrauliche ideate per sfruttare le acque 
sia come via di comunicazione, sia come fonte di energia, 
fino ad arrivare alla Centrale elettrica Taccani di Trez-
zo. Costruita nel 1906 da Cristoforo Benigno Crespi per 
fornire una maggior quantità di energia elettrica al suo 
cotonificio, è stata recentemente riaperta e rappresenta, 
con le sue forme Liberty perfettamente inserite nella cor-
nice paesaggistica del fiume e del castello, un gioiello di 
architettura industriale. 
Rientro in serata nelle località di partenza. 

rISOrSA e CONFINe

Il villaggio di Crespi 
e l’Adda 

ItINerArI NeL terrItOrIO bergAMASCO  VIAggIAMO etLI bergAMO



patroni di Brescia. Pranzo in 
ristorante.
Nel pomeriggio visita all’ Ac-
cademia Tadini, la preziosa 
pinacoteca situata nel palazzo 
neoclassico che il conte Luigi 
Tadini fece erigere per ospitare 
la sua pregiata collezione d’arte.
Cuore della raccolta sono le 
opere di Antonio Canova, ol-
tre ai dipinti di Jacopo Bellini, 
Paris Bordon, Jacopo Palma il 
Giovane, Giacomo Ceruti, Fra’ 
Galgario. Visiteremo poi la 

cappella Tadini con il cenotafio opera sempre di Antonio 
Canova, un bassorilievo in marmo che raffigura una don-
na piangente dinanzi all’urna del figlio del conte, morto 
prematuramente.
Il viaggio di rientro da Lovere percorrendo la Val Caval-
lina lungo la costa bergamasca del lago ci offrirà scorci 
paesaggistici meravigliosi. 
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incontro con la guida, in luogo 
da concordare, e partenza alla 
volta di Lovere a circa 43 km 
da Bergamo, uno dei borghi 
più belli d’Italia.
Percorrendo le pittoresche vie 
del centro storico, con le sue 
torri medioevali, testimoni 
delle antiche fortificazioni, ar-
riveremo nella Piazza Vittorio 
Emanuele, dove sorge la Torre 
Civica, resto dell’antico castel-
lo costruito dalla famiglia dei 
Celeri nel XII secolo. Visitere-
mo quindi il Santuario delle sante Bartolomea Capitanio 
e Vincenza Gerosa, con lo sfondo del suggestivo monte 
Cala. in stile neogotico, il santuario fu costruito come 
cappella dell’Istituto delle Suore di Carità, fondato per 
volontà delle sante nel 1832.
Ci sposteremo poi nella grandiosa Basilica di S. Maria in 
Valvendra, edificata a fine ‘400 nell’alveo di un torrente, 
il Valvendra, da cui prende il nome. L’opera di maggior 
pregio al suo interno è rappresentata dalle grandi ante 
dell’organo, dipinte esternamente da Ferramola e, inter-
namente dal Moretto con i due ritratti equestri dei santi 

UNO deI bOrgHI PIù beLLI d’ItALIA

Lovere ed il suo lago 

INFOrMAzIONI
Durata visita:
Circa 5-6 ore + pausa pranzo
periodo di effettuazione visita:
Da maggio ad ottobre il Santuario è aperto tutti 
i giorni dalle 7 alle 12 e dalle 14 alle 18 (ingres-
so gratuito). S. Maria in Valvendra è aperta da lu-
nedì a sabato dalle 10.30/12.30-15/18; domenica 
9/10.45-15/18 (ingresso gratuito).
Accademia Tadini: da maggio a settembre, da 
martedì a sabato 15/19, domenica e festivi 10/12- 
15/19; aprile e ottobre: sabato 15/19, domenica e 
festivi 10/12-15 /19.
Entrate a pagamento/altri costi:
ingresso Accademia Tadini euro 5 a persona (grup-
pi minimo 15 pax); da includere nei costi il pranzo 
della guida. Richiesta offerta dai parroci in caso di 
apertura straordinaria chiese.
Limitazioni accesso:
Accademia Tadini max 25 persone per volta; in 
caso di gruppi più numerosi sarà necessario con-
siderare due guide per la visita (costi su richiesta).
Note:
Menù e prezzo del pranzo andranno concordati di-
rettamente con i fornitori.
L’ordine delle visite potrà essere variato in base alla 
disponibilità dei siti da visitare.
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INFOrMAzIONI
Durata visita:
Circa 5-6 ore + pausa pranzo.
periodo di effettuazione visita:
Da aprile a ottobre.
Per la Chiesa di Santa Maria della Neve occorre 
concordare l’apertura (Tel. 030 3748733).
Entrate a pagamento/altri costi:
Da includere nei costi il pranzo della guida, bi-
glietto a/r Sulzano-Peschiera Maraglio-Sulzano: 
consultare Navigazione Lago Iseo.
Note:
Menù e prezzo del pranzo andranno concordati diret-
tamente con i fornitori.
L’ordine delle visite potrà essere variato in base alla 
disponibilità dei siti da visitare e dei traghetti.

incontro con la guida, in luogo da concordare, e partenza 
alla volta di Pisogne a circa 50 Km da Bergamo.
Estrema propaggine nord del lago d’Iseo, Pisogne si tro-
va in territorio bresciano, appartenente alla Valcamonica. 
Qui sorge la chiesa di Santa Maria della Neve, edificata 
nella seconda metà del XV secolo. La chiesa presenta una 
straordinaria serie di affreschi raffiguranti la passione di 
Cristo; l’incarico di decorare il santuario fu affidato a Ge-
rolamo Romanino agli inizi del 1530, con esito eccelso 
(il critico d’arte Giovanni Testori definì questa chiesa La 
Cappella Sistina dei poveri).
Ripreso il pullman si raggiunge Sulzano (circa 17 Km) 
per traghettare a Peschiera Maraglio, il più pittoresco dei 
borghi di Montisola, l’isola lacustre più grande d’Europa, 
dominata dal santuario della Madonna della Ceriola (XVII 
secolo); passeggiata tra le vie del borgo, dove è possibile 
ancora oggi assaporare le tradizioni legate al passato, in 
particolare la storia dei pescatori, con la produzione delle 
reti da pesca e la costruzione della tradizionale imbarca-
zione chiamata il naet.
Pranzo in ristorante, gustando il tipico pesce essiccato 
al sole e il caratteristico salame artigianale di Montiso-
la. Sempre in traghetto si ritorna a Sulzano e da qui si 
raggiunge con il pullman Sarnico, cittadina affacciata sul 
lago, conosciuta in tutto il mondo per i cantieri in cui si 
costruiscono i motoscafi Riva. Attraversando le viuzze del 
centro storico, potremo ammirare interessanti elementi 
architettonici dell’antica contrada e alcune ville in stile 
Liberty ad opera dell’architetto Giuseppe Sommaruga su 
incarico dei Faccanoni, una famiglia locale di imprendi-
tori.
Rientro in serata nei luoghi di partenza. 

IL LAgO d’ISeO

Dal Romanino di Pisogne, al fascino 
di Montisola, al liberty di Sarnico 
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ALLA SCOPertA 
deL VILLAggIO CreSPI
Navigando sull’Adda

Da maggio a settembre il mercoledì, giovedì e sabato 
visita al Villaggio Crespi d’Adda accolto dall’Unesco 
nella Lista del patrimonio Mondiale Protetto in quanto 
“Esempio eccezionale del fenomeno dei villaggi operai, 
il più completo e meglio conservato del Sud Europa”. Il 
Villaggio fu costruito alla fine dell’Ottocento dalla fami-
glia Crespi, industriali cotonieri lombardi.

La navigazione lungo il Naviglio dura circa 55 minuti. 
Nel primo tratto si ammirerà il vicolo di Lavandai per 
poi arrivare alla Chiesa, al ponte e al lavatoio San Cristo-
foro, uno dei complessi più significativi del primo trat-
to. Proseguendo sul Naviglio pavese il punto d’arrivo 
sarà la Conchetta in Darsena. 

NAVIgANdO 
LUNgO IL NAVIgLIO
Scopriamo Milano

54 Numero 11 • Novembre 2017

ItINerArI  etLISINd VIAggI

PrOgrAMMA
Nella mattinata
Ritrovo punto di incontro e partenza in bus 
per imbersago (Lecco).
ore 10 Arrivo e partenza da Imbersago, con battello 
Addarella, navigazione fino a Brivio e ritorno. 
ore 11 circa Visita (facoltativa) al Santuario della 
Madonna del Bosco. Possibilità di arrivo 
al Santuario salendo le scalinata.
ore 12.15 circa Ritrovo al traghetto di Leonardo per 
traversata del fiume Adda e arrivo al Ristorante del 
Pesce a Villa d’Adda.
ore 15 circa Partenza con bus per visita 
al Villaggio operaio di Crespi d’Adda
ore 17.30 circa Partenza per il rientro
Menù tipo: antipasto, bis di primi, arrosto con 
patatine, macedonia con gelato, caffè, acqua, vino. 

PrOgrAMMA
Nella mattinata
Ritrovo e partenza per Milano
ore 9.45 Ritrovo presso Alzaia Naviglio Grande 4
ore 10.15 Inizio navigazione di 55 minuti lungo il 
Naviglio. Ritorno al pontile di partenza alle 11.10 
circa.
ore 11.45 trasferimento in bus presso 
un agriturismo a Rosate.
ore 12.30 Pranzo.
ore 14.30 Partenza per visita guidata (circa 2 ore 
e mezza di Milano). Al termine rientro nei luoghi 
di partenza.
Menù tipo: antipasto, risotto al gusto di stagione, 
cotoletta alla milanese, contorno, dolce della casa, 
caffè e amaro, acqua e vino.

pER INfORmAzIONI CONTATTATECI ALLO 02.5456148

Una giornata in gita 
con Etlisind 
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Spi Cgil Lombardia
Via palmanova, 24 – 20132 milano

Auser Lombardia
Via dei Transiti, 21 – 20127 milano

bergamo Via Garibaldi, 3/E tel.035.3594150 fax 035.3594169
brescia Via Folonari, 20 tel.030.3729370 fax 030.3729371
Como Via Italia Libera, 23 tel. 031.239391 fax 031.264607
Cremona Via Mantova, 25 tel. 0372.448635 fax 0372.448676
darfo Via Saletti, 14 tel.0364.543201 fax 0364.530394
Lecco Via Besonda, 11 tel.0341.488244 fax 0341.488258
Legnano Via Volturno, 2 tel. 0331.549545/19 fax 0331.547289
Lodi Via Lodivecchio, 31 tel. 0371.616081 fax 0371.616080
mantova Via A. Altobelli, 5 tel. 0376.202221 fax 0376.320453
Milano Corso P.ta Vittoria, 43 tel. 02.55025410 fax 02.55194774
Monza Via Premuda, 17 tel. 039.2731132/33 fax 039.2724872
pavia Via Damiano Chiesa, 2 tel. e fax 0382.389247 
Sondrio Via Torelli, 3 tel. 0342.541335 fax 0342.541314
Varese Via Nino Bixio, 37 tel. 0332.276214 fax 0332.262002

bergamo Via C. Battista Moroni, 101 tel. 035.231872
brescia Via Folonari, 7 tel. 030.3729381 fax 030.3729382
Como Via Italia Libera, 23 tel. 031.239370
Cremona Via Mantova, 35 tel. 0372.448690
darfo Via Saletti 14, tel. 0364.531728
Lecco Via Besonda, 11 tel. 0341.488246
Legnano Via Volturno, 2 tel. 0331.549519
Lodi Via Cavour, 68 tel. e fax 0371.50024
mantova Via Facciotto, 5 tel. 0376.221615
Milano Viale Monza, 27 tel. 02.26826320
Monza Piazza Gramsci, 6 Muggiò tel. e fax 039.2785242
pavia Via Damiano Chiesa, 2 tel. e fax 0382.572414 
Sondrio Via Torelli, 3 tel. 0342.511264
Varese Piazza De Salvo, 9 tel.0332.341843

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46
20122 Milano

Etlisind Brescia
Via F.lli Folonari, 18 
25126 brescia 

Etlisind Legnano
Via Venegoni, 13 
20025 Legnano 

Etlipoint Paderno Dugnano
Via Roma, 68 
20037 Paderno dugnano (Mi)

Etlipoint Gorgonzola 
Via italia, 51 
20064 gorgonzola (Mi)

Per informazioni
Tel. 02.5456148

Se vuoi notizie più dettagliate sulle attività e le iniziative dell’Area Benessere 
consulta il nostro sito www.spicgillombardia.it cliccando sul link Area benessere 
Oppure contatta Sara Petrachi - Tel. 02.282858336 - Email sara.petrachi@cgil.lombardia.it
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2018 SETTImANA 
deLL’ISCrIttO CgIL
8a edIzIONe

Sicilia
Kamarina (Rg) 
Villaggio Athena resort**** 
 

Dal 20 al 27 settembre 2018

OttObre 
E NOVEmBRE 2018
CONtINUA LA NOStrA gArA 
DI SOLIDARIETà!
Capo Verde 
Crioula Club Village**** 
 
Partenze: 
20 ottobre, 3 e 10 novembre 2018 

VISItA IL NOStrO SItO INterNet: 
www.etLISINd.It
Sarai sempre aggiornato 
e potrai trovare tutte le nostre offerte
SegUICI SU INStAgrAM e SU FACebOOK 



Da sempre lo Spi Lombardia destina all’impegno civico i fondi riservati agli omaggi 
natalizi. Anche nel 2018 abbiamo scelto di sostenere le associazioni impegnate nella 
lotta alla violenza sulle donne realizzando un calendario che sarà distribuito in tutti 
i comprensori. Il tema di quest’anno è il lavoro delle donne, ripreso in dodici differenti 
immagini. Un’ulteriore conferma non solo di quanto lo Spi sia vicino ai temi caldi che 
riguardano l’universo femminile, così come sottolineato anche nello Statuto della nostra 
organizzazione, ma anche del nostro continuo impegno per una società dove sempre 
meno ci siano diseguaglianze e discriminazioni.


